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Pei Congresso radicale 
,.. Uii'a riunione di deputati 

! foptitali ra'liunli aj, riuuirunua in 
Kom»i priiDK. dal Gi)iigr«iasa, per disoa 
tor» e ìpteDdttrai'sullo oteaio. 

C'an. j3.»>etti, ,il deoano dal gruppo, 
ha dlrainHto.,iti oolleghì In soguenta. t,et-

" " l o » . C7»*"''''••"•-• •'•• 
« Dtveml ' a*iiol fitóngoiin onjwirtuno un 

convegno prima del Congresso KadicalA Iti-
tsrpWtB'di ofeolt vi' prego onldamimte-di 
troralrvi qui in liorao oel giórno 30 dopo 

•iAff. a. h.BoMUiy, 
si dcnflSà ,oha i deputati inter«or-

ranÓD niunoroai ',at ritrovo. 

. flelTAlta Italia 
Ieri, ,|)<>ll»,sedi) (Joll.'4«woia?io»s De-

mocraliaa ìgi^barda, .«l'aondo le deli', 
beMXtog) d«l Cqnvogoo del 110 aprile, 
ai aduWono.'i delegati per la determì-
naciome delio:'atatnto per la Federa-
zioa'«'dell'Alta "Itlitìa.' 

P»'e*ènH:''AVT,"Oorià Gatti' per TQ 
rinù ^, a»*. .Dario Ferrari per Cro-
moiià''7^,ÌJ»i itVV'. E Passano per Sa-
Toiì^,-^„qn.'t(9bartp Kampolili per Pa­
via i r ,00' P.W« Alberto'i e avv.-Ro-
muiitjl.peB BilQgna'.— .prof.. Angiolini 

Se» ' Itilano -r- Murerò, delegalo di 
dine, impedito all'altima ora, ai tace 

rappi<eM(ltare-'d»''Komuas!' ' ' 
Pfesled^v^' I bn: Riccarió Luit'nlio. 
La diiidtissioae, anlmatissioia,, franca 

oordial;, oprtqjuse inVo'̂ azIpr:! lill'una ' 
aimifit,' p?!' «iDgoli articoli s pel coda-
plesso., ., ,, , 

Lo.atattttov fadArale votato è il se-, 
gnente : . . . ' ' 

Ari. 1 -"'fi ' ooatìtuita la Jfaderaziono 
delleSoi'ietil Domooratioha Kadicali dell'Alta' 
Italia con sede In' Milana.' i 

Alt. 3-— ii»- Tedoraiiono si propone di 
TaccdgUera- le forza della 'democrazia ed 
ordinarle ad armonia di muoifestasiiom e 
di Opere iter.-la'piratica attuaiiiono dei prin-
oipii' di libertà ?o!itioà e oivUo e di' gio-
Btizià''(ii>otalet''eullai base della sòvtnnitit na-
:(iounla • svilente di ogni-diritto e potere 
ohe tléiedeiin'.tutto il 'popolo, il qnale devo 
poteìrla' Inànifeatare lilià'raiinente e cosciente-' 
m e n l i f t . - •'•••' ' " ' - • - ' • • • ' " " " " ' ' 

Art; 3''i-^''Ld'Fedaniiione ft dirotta'da 
un 'Còjnl'iato Federata coìiipdato dei rapprê  
Dentatati' deHd -Società federaia scelti dal 
sodalizio'Btffilto'l! ed è amministrata danni 
Commissione di oinq,i\e persone soelte-frai 
memb*i"deli'Coniltato federale. Una di esSa 
avrà'la fnnaioho di 'Begrefarioi Ogni Sooibti 
adereAta 'ifomiilti nn rappresentante per ogni' 
60 soci. '" 

AH'.''.4 '~ Il -Comitato si riunitil ogni 
vbltâ '<<3M Ut ''Federazione dovrJ« deliberare 
su quéirtlóni di- itìdoìé' generalo," dietro m-
TÌtd'"db'Ua GdmmisSiona" Keeoutiva, ed al-
treé)̂  ogni', ̂ uWtilta la riunione è chiesta 
da d!eoi''^p£rè8ontattti. 

Arti ' fi''-i' Vk/t volta all'anno almeno si 
terrà un'assemblea generale delle Asso-
oiaifoìlll'aàèrtinti ' àUa 'Federazione. 

Art.'0;—•" Ciatóuna So'ciotìl paghoril 
alla'Oassa-Federale' il- 5oi0' dei contributi 
ohe rieciòtS dtil̂ propti sooi. 

Il'ÓotittibutQ non potrà però'nkai' essere 
inferiore' a'''Uiie IO pei' le Società Ohe hanno 
non più di 60 moy, lire 10 per quelle'tihe 
non''suj8)'ind'''i liOO soòi /'lire'lS'guoUe òhe 
conta)iO'̂ il'Auiil6ro''tìia'ggiora dei'100 soci; 

Aft.' 7"•-i;'''Hiiili'n'6;-diritto di far parlo 
deUà"Fodèrtizio'ne''tntft6 le Sooietil ohe ac-̂  
cettìftfo il 'pfieùjfeto'àtatatcì. 

L'|'i',i?"mé.q'lB!',',̂ À(!fei'4 » Unioni poi» 
con̂ iieifUDOij ?., cjtmpUt^no, .coi singoli 
statuii .r>>paÙî i questi prinoipii fonda­
mentali. 

Dopo la partsDza dall' ambasG. Nisard 
Ij'Htnhi-ir-iitiiro frnnO's i |jri)'i''0 t Va 

ilo.ino M N i,,!-'! 4 giuiro ;B'ra iitiim ii 
Parigi, 
' L* inoidanttf ' diplomaCfco s'avvicina 

sempre pib al suo stadio aouto, che 
pars voglia termlnaro colla rottura 
completa delle relazioni fra il Governo 
della Repubblica 'o la'.Santa Serte. 

! malumori creati dai cardinale Mérry 
del Vi\ continOHno ed ingrossano. 

Jaurd* in un Articolo nell'/Z'ttmaJtitó 
dice che il partito presti'dal popatb è 
quello di stringere il confi tlo all'estraanj; 
e che quanta tutta 6 daciniva^ tra là 
Francia moderna e la teocraz'a' 

Par certo però che, se anche il con­
flitto nota sarà eterno a forse nemméno 
lungo, tuttavia liffgF<fî )i!l<i non potrit 
aprire trattative di accomodamento se 
aoD dopò ohe, Merry del Val la cui in­
sipienza diplomatica è stata assoluta­
mente fenomenale sarii staio dispensato 
dalla carica di sottosegretario di stato. 

Nell'Estc^pj oriente 
Lo ultime notizie recano i particolari, 

di 'jparecolii piccoli scontri con va^io 
esito. " 

Continua lo sbarco di truppe giappo­
nesi e l'arrivo di truppe russo. 

Caloldosoopio 
Ii'ononuaatleo — Domani, 25 maggio 

3. Urbano. 
Ef femer ide «tavlon 

24 nutggio 1S4S, ~ Agnese 0. B. nato 
dal 182G, celibe di Forni di Sopra iscritto 
noi volontari di Fortunato Calvi quale lùji 
lite, al passo della Morte, in Ctiruia, col­
pito da palla nemica, muore per la libertà 
della patria., (Comeiicini. JSìeneo dei fr-iu-
lam morti per lapatria p. 10, H. — OtiUti 
iella Car»ia p. B20;. 

' Soluzione del Rebus precedente ; 
SiitiX'* — Siili pe»* is — Per Is sini 

—' Psrisalnl. 
Seiaraait . . . . d i a t t u a l i t à i (1) . 

— Cohtro il destin lioor^, . ' 
i^lniè lotta ohe^r»)t»o? — '"', 

; Sospirando da'l'ittto' •-'•'. '=;-' ' ' ' 
del cor, meditabondo, 
cosi gemea Vinteroi 
reggendo d'Jbvel'luvìo 
disciogliersi in diluvio 
l'ira ^ntro... il Xtrmie di Ferrerò, 

DALLA CAPITALI} 
IIÌ""Ì>'j^«Ì.'AME'liTO. 

'JSi2X8f>^ CDsixcxéxSi. 
(§i9(}utft,|'ijei.j(j,,,•—.,Pros. De Hi^eia), 
L'intera seduta è'assorblta"dallolln• 

Mrpellaljtaldegli 00,' Mafsscalchi-Orii' 
i>ina,i Oólatiantti'e'Di Sóàlea sui dolo-
rosi''fgitl;i di 'Pidzza Almerina, in pro-
tiaoia'ili'Càltlilli'séti;'!), allo q,VaU ris{)on(|e 
l'on,, Gt'o(ft< ,̂afijaî (uàD(io,,non ^^;ei; v^ro 
ohe rqHai;? 4W'* IJPM.S- Ài» stata ineffl-
aaosi, ,cptlliè.r>PMljli»i.d>!lUB,'catturo di la-, 
titaotiiroiu) »ii sono .'eseguite, ma cheda 
causa maggiiira".dal .malapsere'iDhe'iisi; 
deve' faToseoailparirei lâ  quella proviocìk, 
è l'a&iaiii^ith'di'-pattiitcJ. ' -

. (1) CoUaborazidfie di un collogii, 

USeiia due'<<)omeaÌGha passate <8dgui 
raD0'>n9lla!'pròvÌD0ia di''Mantova "le a-
lezioiii'onerali' per' la riunovazione del 
Consigliò'provinciale. ' ' 

RlnsUtrbtid' SS' sp'ó.iijlisti', l 'repubhli ' 
oauo'.'̂ 'jUtp.va'hi' l'iterali, 5 moderati e 

9 4wofir?)iici. ;,, ' , , , ,;. '„ , ; 
Sono oomman^^^^qipie.ile ^Jlttariq.isa-

oialiAte.iiOoii .IjatatUca.mtranaigente, Dei 
maDdameati 'Ohe nelle /lultima' elezioni 
eranq stati perduti. < 

G' eosl 'quello di Mantova"'il primo' 
CoQsi^lto'pt'qV^Miale lit odi'tnaggloranz'a 
aia éóJtftàità' aa''iidóìtilfBtr.' ' 

Sono con curìosltti attesi alla prova; 

Bhteressi e cponaohe ppovinciaii 

La lotta Dontpo la pellagra in Frinii 
Pellagra-

" L'Annuario Veneto „ 
. C e u t o m l l a i n d l r l x x l ,,,, , ,> 

Abbiamo sul tavolo da alcuni giorni 
l'Annuario Veneto, m II Bdizione, ri­
veduta e perfezionata; ed abbiamo vo­
luto ,aspettare, par parlarne, di far 
buona conoscenza della sua rubriche. 
Poiché si fa tanto presto a.buttar fuori 
pubblicazioni di questo genere, a al­
trettanto presto a buttar,fuori il sof­
fietto qfmpiaceute che le raccomant^a 
al pubblico: .viceversa questo genere 
di libri', quando noe sonq compilati con 
giusto criterio e con fiqe e scrupolosa 
diligenza, sono vere tui^iupinati^ce, ,par 
non dire vere truffe all'aoquireqte. 

Adesso non esitiamo ,a dire che que,-
sto « Annuario, .Veneto » merita .posto e 
favore fra .le siigliori pubblicazioni del 

, genere ; vero e serio collaboratore a 
qualunque studio professionale, preziosa 
consulente in cento occasioni del la­
voro giornaliero; un volume nel quale 
sono bene impiegate le 10 lire che 
costa, specialpienie per ogni studio o 
nomo d'afTari del Veneto. , , 

L'Annuario Veneta è successore e, 
per cosi dire, assorbitore della vecchia 
< Guida Mangiarol̂ ti », phe ebbe 37 anni 
di 'Vita e di diffusione. Ma alla «Guida 
Maagiarotti» —, crie si riferiva solo 
alla Cittit e Provincie di Venezia - — 
l'Annuari^ Veiieto ha aggiunta le Guide, 
completo, del pan, deità altre sette 
Projiinoia. - . ,,• y^ 
' Si ha còsi nn complesso di 8 Guide, 

contenenti tuttii i. 7,9^ Cotnuni della 
nostra llegiona.' 

La I Edizione dell'Anhiiario Verielò 
'(1603) fu premiata ali'Bsposizidno di 
Udine'ed a quella eiimpionaria di Roma 
colle priiharie o'àoriàcèh'ze. 

Qua^tî  Il Edizione reca notevoli ed 
utili ianovazioai, fra la quali notiamo: 
'\\ nome di tutte le jVàzi'ont dipendenti 
da ogni 'sicgolo Comune; la distaoz'a 
Kilometrica dei Comuni dalle più vi­
cine stazioni ferroviarie, eoo''.' ' 

Non esitiamo dunque ad indicairla e 
raccomandarla a' quanti ci leggono. 

L'Annuario Venets ha i' suoi uffici'ili 
Campo S. Marina, a Venezia. 

Seduta dulia C(inmi.isione 
logica Provinciale 
Sabato scorso si riunì presso la Os-

put'aziono provinciale la Commlsvione 
pellagrologica; orano presenti il presi­
dente aeii. L. Perissutti, il segretario 
ing 0 lì. CantanilU, e i signdrì 
dott. prof. G Antoi.iri, dott. prof. G. 
Berghìnz, avv. '/lio'oozo Casasola, dott. 
prof. F. Fratini, l»vv. A. Platee,i^ glU:' 
stiflcarooo l'asse.uea i signori dottor 
F. Coletti e, av'V;? Morossi. 

ComuniGazloì9^la Presidenza 
•—.il MinisteS&<ftr Agricoltura, «ri­

levando con vir<(}^ddis|Gjzi'i)n<i'rl'','f£8ra 
efficace defla'Commissione », assichrò 
di concorrere anche net prossimo osar 
cizio flpa&z'ario ,cQl consueto susaidio 
di lire seimila, ' . 

— La DspuVizione provinciuio versi) 
il oontribnto -di' lire oinquemtla stan­
zialo dal Consiglio' pel corrente anno. 

— Il Ministero dell' Interno ooncor-
rerit, come pel pitssato asarclzio, con 
llre,'t!in;ucmi/{t Ji^i provvedimenti cofi-
tro la [lallagra;' éf. ia presidenza pro­
posa ii comparto dal sussidio a favore 
dei Comuni maggiormente colpiti dalla 
endemia. 

— Il nuovo censimento nominativo 
dei potlagrosi della Provincia è pres-
soohà ultimato,: e sarh pubblicato quanto 
prima unitamento alla statistica dei' ma-
niaol pellagrosi degenti noi manicomi 
provinciali. 

— II Ministero dell'Interno, Dire­
zione genoFi(le..deUaj^f!uaìtè >«trbblioa, 
inviò la màK^lM^W-Q 'rfiifi'gMa alla 
HiBisla JfeUttgvtìogma ìtatMn(t.i.L 

— La Lega tnternazlgnalg centro la 
pellagra è .definitivamente costituita, 
prendendovi parte oltre ai rappresen­
tanti ielVhalia, qiielli della Francia, 
Spagna, Rumenia, Austria,,Unghtria.. 
.' — L'orgaolzzaziono dal .JU° Con­

gresso Pellagrologico Nazionale che 
sì terrà in filano nell'ottobre, 1905 ò 
gih bene avviata, avendovi, aderito ii5 
provincia, ed essendo giii molti temi 
proposti. La presidenzi^ si recherà io 
Milano, nella prima metà di giugno per 
fissare il programmai del Congresso e 
stabilire gli opportuni accordi con la 
Commissione Pellagrologica locale. 

Provvedimenti adottati nel oorr. anno 
— Locande sanitarie. Funzionarono, 

a si trovano ancora io esercizio pei 
primo perioda prlinaverilo di giorni 40, 
N0 21 Locande; >h 3 Daniele, Villa 
nova, S. Giorgio Richiuvelda, Cividale, 
S Vito, Latisnna, Fiume di Pordenone, 
Aviano, Marsure, Chlons, Palazzolo détto 
Stella, Konchis, Bagnarola,' Valvasone; 
Vivarò, Basatdelta, Tesis, Talma'soiia, 
Precenicco, Martignacco, Gonars. 

Vi furono ammessi complessivamente 
370 pellagrosi col condorso della Com-

della spesa di fuHzio-

W«>sa«i«I in quanta pafl inm 
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missione nei 
u'amento. 
' — Oiioine eoonomiohs. In Cividalo', 

Martigiìacco, Gonars, S. Daniele, San 
Giorgio di Nogaro,' si 'distribuì cibo' 
(minestra' e {ianej a' 103 pellagrosi a 
mezzo dello cucina econòmiche, col 
concorso di '/, della spesa da parte delta 
Commissiono: -

— Sussidi in pane. Nel primo ' tri­
mestre ji_ distribuì pano ai pellagrosi, 
per tré"voitp~«llà 'settimana, nei.Co-;. 
^u^jMfeen^ìi, tìJrtaiè(.!S.i1l«itò;'rfri.'' 
Cosimo, F'elatto, Canova, Pasian di -Prato. 
Si ammwtstrarono hflll individui ohi • 

. lògrammi S88'l- di' pane,-6' là'Jsp'ea'a 
venne ripartita fra la Commissione' e 
le Coigrogazioni di Carità. 

— Pellagrosarlo'-iti Mogliano Veneto. 
Approfittarono dell'Istituto i Comuni di 
Preoénicco, Poroia, liemanzacao. Rive 
d'Arcano, Trivigoano, Moggio, Minzano, 
inviandovi in cura No 11 pellagrosi. 
La-sposa-'a'Carico kdei.'Comuni !'è di 40 
centesimi al giorno per adulti e 80 
centesimi per ragazzi: quella a carico 
della Commissione'ò rispettivamente di 
oeiitesimi 30 e SO 

. . 1 1 ' , ' . ' ' 

Delibsraz. diverse della Commissione 
• — Si accordi' un sussidio ' di lira 

cento ai fijrni f^urali. di .Casarsa. e 
Rivolto.. , , „ , , , , , ' , ,, ,,^ ' . (,. 
_ —r SI deliberò di sqlleditare tutti i 

Qomuniiche ancora non l'avessero fatto 
alle nomina AfWf.^^Commssionx }}ella-
grilógiohe cohìiUiidli'. " " * . ' ' 
i -7- Si .diede, inoanoo ai signori. Anto­

nini, Berghioz, Cantarutti e Fratini di 
compilare delle Isirusioni a Norme 
per le Commissioni comunali. 
; —' Si deliberò di pubblicare'le Istru­

zioni popolari ' per la prevenzione 0' 
ourd aellà 'pelliigra ed l Precetti igie-
ììióhsuWuso Sei gMaoùmiOi allo scopo 
di darn'e' 'grande diffusione In tutti 1 
Coiaiini'' peljagrogeni della Pi'ovinoia. 

— Si deliberò di lissognara N. 10 

premi it'ì (i/V US Me bouerai'i-to per­
sona oKu iliiuosu-eruiiiio di avere con 
opportune conl'tireuzn noi vari Comuni 
pellagrogenì d.vulgate offlcace'menfn la 
norme migliqri per la cura preventiva 
della pellagra. 

—' Si votò un ringraziamento a tutti 
quei benemeriti che eoo mìo e disinte­
resse SI occuparono dai provvedimenti 
contro )it pellagra ne! corrente anno. 

P a l m a n o w a i 21 (rit.) — L'as-
semUea dei sooi del Sooiale — Un pan­
demonio, — Si è riuniNt l'assemblea 
dei SOCI del nostro Teatro Sociale, nel 
teatro stesso por trattare diversi argo­
menti. 

So no trattarono parecchi senza in. 
cidenti. 

Alla nomina d'un praaldente in luogo 
di quello decaduto per compiuto trien­
nio, veÀne per àó'cU'mazione ' riconfer­
mato l'inr. Giovanni Buri 

Poi, sul modo di Cormutare una con­
venzione sul diritto di servitù, che 
vanta' la signóra Pitana, sul fondo del 
Teatro, il notaio Giuseppe Cavalieri 
nega questo diritto e afferma essere, 
nell'archivio dooumentl comprovanti 
la sua asserzione... .11,.P''j0̂ 3Ì,donte, Buri 
dichiara di non '"avò'rtrovafè- lo carte 
in*'p4nifaV'Tàa~ (}i"-ertfà#e ''aoeell'tàtd'' la 
verità del' contrarlo con prove precise, 
ad ogni modo si vedrà d'accordo col 
Cavalieri e dott. G. Biarzi. 

La posizione economica dui toatrq 
presenta un attivo di lira 2377.77; si 
st^billsce^di'pagarno 300 in conto a'Ai-
mòl̂ tdme t̂o dubito e delle restanti il 
Presidente domanda l'autorizzazione"di 
ovantnalmento spenderle per uno spet­
tacolo d'opera da dar.̂ i nell'ottobre 
prossimo II notaio Cavalieri sì oppone 
all'autorizzaziono, propone Invece d'aii-' 
tor'zzare la Presidenza a far pratiche 
con gl'impresari, poi la Presidenza ri­
ferisca ad una futura riunione doll'as-
SGbib'ea la quale sceglierà, decd^rà. 

Il Presidente Buri premette che 'prima 
di Beoidere ha sempre interpellato l'as­
semblea, "abbenchè io Statu'n lo di­
spensi dal farlo; oggi domanda l'auto-
rizzaziOne della spesa, per aver come 
si suol dire'le mani libere nel trattare, 
abbeuchèr anche per la spa.ia Io Sta-

i luto'to'.diipansi d'all'obbli^o di'chiedere 
l'autirìzzazione all'as.'semblea (dif>itti lo' 
statuto dice : spetta alla Pro.iidonza la 
«celta de(;li spctiaooli 7-'può la Pre­
sidenza disporre dei fondi Sociali por 
spettacoli e riparazioni) Cav,i1ieri in­
calza; può disporre, ma dei tondi dol-
l'anoatti, l'assembloà'ò sovrana, ho reso' 
l'idbat noi abbiamo il diritto di deci-
dere di comandare.,. 

In questo punto la dispiita s'accalora, 
s'allarga, poi scoppia un vero ponda-
monio, come rivoltellate s'odono le pa­
role; fluisca' di rompere... le scatole, 
le ha rotte abbastanza, so è ammalato 
si curi, sempre insinuazioni, busta .. 

Si teme un pugilato: la maggior parte 
dei presenti so ne vanno, qualcuno cerca 
di calmare l'ambionto; difatti, poco 
dopo, fiinnb"totti ritorno, meno Oava-
lieii. La Presidenza insisto delle dim.s 
stoni date plico prima verbalmanto e 
l'ussemblea firma un verbale col quale 
autorizza la Presidenza a ti'attarò per 
uno' spettacolo d'opera e a spendere 
per questo sino' a lire 2000; 

Ieri altro invito della Presidenza por 
comunicazioni urgenti, ma causa i pochi, 
prasanti e lo troppe as.<iC'nze, dette quali, 
molte giustificate, la riunione andò de-
'serta. 

Oggi comunicaziono dalla Prendanza 
delle diniissloai in massa e invitn pel 
giorno 27 per la nomina della Presi­
denza. ' 

Da tutto questo si ha diritto di du-
"uitare che , anphe quest'anno il teatro 
riiqarià chi'Jso a ciò, come sempre, 
causa le' bizze dei nostri omenoiii. 

Ili Palazzo, delle Poste e Telegrafi 
in costruzione rioscirà un vero gioiello 
d'aria. 'Oi-mai la maggior parta dot cit­
tadini"'va giornalmente ad ammirare 
l'armonia delle li'iee, spe'cialmente della 
sua-l'acoiat'i'principale verso la Piazza 

' Vittorio •£. 
1 Ij'ing. sig, Luciano Camplutti pro­

gettista dirige personalmente i lavori. 
A ottobre la Posta ed il Telegrafo, 

ora -collocati in una poco pulita bot­
tega, avranno, mercè la generosità d'un 
benefico signore, ii loro Palazzo. 

Lo soiopero dagli utenti della luca 
elettrica perdura e non cesserà certo 
sino a quando In società non sarà in 
grado di 'dare costantemente, buona 
luce ed a pt'ezzi non tiinto alti. 

Questo i (jittadmi vogliono, ed in 
quasto 'fonso vertono la trattative e 
promettono «n sollecito e durevole com­
ponimento. 

C i w i d a l a , . 2 3 - Pro igiena - N e l 
nuiuuio di lori, a proposito (lolla COH' 
lisca di limoni avariati, u'obiamo tao 
ciato l'allarmo intorno ad altri sospetti 
di materia guaste od alterate che si 
mettono in commercio, specialmente 
nei giorni di mercato 

Ieri infatti il nostro egregio ufficiale 
sanitario, dott. Aocordim, praticò di­
verse isppziohi ed ordinò la conflsoa'di 
divorai generi alimentari, ed a corto 
Calovatti Giuseppe di Parootto, seque­
strò Kg. 426 di granoturco guaito. 

.Si dice cho a 'Poicotto vi sia un 
forte deposito di granoturco ammuffito. 
' Il Calovatti venne denunciato all'au­

torità giudiziaria a termini dellÀ loggu 
sanitaria. 

Il granoturco, specialmente se guasto, 
è la causa unica della pellagra. 

Il cinquantino è un pessimo grano 
turco da non mangiare mai, e che solo 
può servire d'alimea'tazioiie alle bestie. 
. I caratteri a riconoscerlo guasta sono ; 

il coloro' pallido 0 'verdastro, la cor­
teccia raggrinzita o' screpolata 0 chiaz­
zata anche di macchiette verdastre 0 
azzurre 0 brunlccie; 
• l'odore di muffa ed il sapore, tanto 

del grano quanto della farina, amaro­
gnolo, disgustoso ; 

Il poso, essendo l'avariato più leg­
gero del sano; 

la lucidità, perchè la superficie del 
guasto non è lucente come quella dal 
grano buono.'. . 
^ E' poi raccomandato di macinare 

poco granoturco alla volta, affinchè la 
farina,] non abbia, a fermentare ed as -
sumere quell'odore aromatico che è un 
v'aro veleno. 

K poiché abbiamo Incominciata que­
sta campagna la a-gulremo, denunciando 
tutto quanto venga a nostra conoscenza, 

latanto l'Ufficialo Sanitario, senza esi­
tazione, .farabb'ì bene ad analizzare certi 
vini, di certi depositi e di certi spacci 

<a| minuto. 

' S I QiopJBìò MogfapOf 23 — Con -
ferenza — E-î ando sorta in questo 
Comune l'idea di istituire una lattaria 
a una staziona di monta bovina' a si­
stema cooperativo, ieri,ad appoggio di 
questa idea e per lAvitb di questo Sin­
daco e di questo Circolo, nei locali 
Municipali, dal cav. dott G. B Ro­
mano, venne tenuta una conferenza. 

L'agreg'O dott. Romano dopo aver 
ifattu noto ai presenti l'utilità e la ne-
ces^ilà per il miglioramento bovino 
dell'impianto .di una staz.ion.e>(il..mbota 
e dòpo aver citato i sistemi adottati 
dalla Svizzera 0 dalla Germania passò 
a trattare dalla latteria rilavando 1 
vantaggi, l'utilità e il benessere che 
può dare questa istituzione e chiuse 
parlando dalla necessità della, forma­
zione di una .Società cooperativa por 
l'assiouraziono del bestiame a citò l'e­
sempio pratico che abbiamo in Frinii 
con quella istituita in Fazzuolo e pre­
miata già. a diverse Gsposizioni. 

[I conforeuziere fu applaudito e noi 
auguriamo ohe questo istituzioni che 
stanno per sorgere abbiano presto vita 
e vita florento. 

Ti>Soaaiina, 23 — GrandinUa. 
— Verso le tre di questa mattina, un 
furiosi Simo temporale si scatenò sulle 
nostre campagne, accompagnata pur 
troppo da grandine. '-' 

Rimase fortemente danneggiato il ter­
ritorio della frazione di Adurgnano, 
dove la grandine cadde in tanta copia 
che per parecchie ore la si vide 
alta alcuni centimetri. In quella loca­
lità il raOcolto, specialmonte' dai fru­
mento dell'uva a della foglia di gelso, 
può dirsi interamente perduto 

Poveri agricoltori! B dire che que­
st'anno le campagne presontavansi ol-
troraodo rigogliose e promettenti! 

P o p d o n o n a i 23 — Un prof. Ga­
retti, scrive ima letterina al Taglia-
mento dicendo di non essere l'autore 
di certi artiooli su quel giornale pub­
blicati. 

Scusi, chi gli di.110 « gobo ti E parche 
rispondere se « crede » di « non esser » 
egli il fotografato? 

Si capis'ce che il prof non « crede » 
nt'mmanco a sé stesso ! Potremmo dirgli : 
« Kxcusatio, non pptita accusatio mani­
festa»... ma lasciamo andare. 

Il « cornano amico V Fattorollo, aven­
domi un giorno avvicinato, mi fece la 
commissione del professore. Alla quale 
commissione, dopo aver fatte la mera­
viglie che il Fattarello a simili amba-
scierie si prestasse, risposi affermando 
che chiunque si ritenesse laio, prote­
stasse, scrivesse., fàcuise, insomma, il 
comodacelo suo. 

In quanto alle persone leali, il prof, 
le lasci stare dove sono .. le altre le 
cerchi più da vicino. Ncn credo dover 
occuparmi della nota del direttore per­
chè futile, con l'aggravante di voler, a 
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tutti coati, aerrirn da paracaduta alla 
professorale leiterina. Confermo quanto 
ho enritto. 

Dafne, ohe non è l'autore 
delle corrisp. al «Lavo­
ratore» indicate dal Ce­
retti. 

Sciopera sospeso — La truppa. — 
Lo sciopero a Torre è sospeso Suo a 
mercoledì. La Ditta ha assunta l'im­
pegno dì presentare le tariffe miglio­
rali!. Le operaio si riserTarono di giu­
dicarle 0 di ilocidere sul da farsi. Non 
Ti nascondo ohe motti dubitano dolio 
buone di'posizioni della ditta. latunco 
ci hanno rimandati i militari. Si finirà, 
anche stavolta, col dire ohe aoa oiauo 
necessari ; ma ohe il governo baderii 
a tutto tranne oho alle spese. 

Funerali — Sabato sera ebbero luogo 
ì funerali del prof. Autooìo Boroanoin 
giovane concittadino, artista distinto, 
venuto a mitnoara a soli SS anni dopo 
lunga e penoja malattia. Il numeroso 
corteo ohe l'accompagnò all'altima di­
mora coll'intervento della banda citta­
dina, della Societli Operaia di cui ora 
prof, di disegno, e dei ciclisti, artisti 
od amici, d^ la prova della manifesta 
zione di simpatia « di compianto con 
cui fu seguito. 

Notammo parecchie ghirlande, a per­
sone d'ogni classe. Al cimitero pronun­
ciarono opportuni, meritati e commo­
venti discorsi il sig Francesco Anqnini 
Presidente della S 0 , no collega del­
l'estinto per gli artisti e l'avv. Cliu-
seppe Ellero per gli amici 

A lai noi Inviamo il meato salato, 
alla famiglia la parola del conforto. 

Ore 20. 
Timori infondati — In questi giorni 

cop.iinaarono ad arrivare tra noi ma se 
di militari e la stampa moderata gonfia 
la previsione del ripetersi di uno scio­
pero generale. A che prd? Sappiamo 
ohe la Ditta del Cotonificio Veneziano 
ha preso formale impegno — por iscritto 
— di presentare mercoledì i migi ora-
menti glnstamento chiesti e desiderati 
e noi attendiamo e nulla ci spaventa. 

Perù ò sistematico il fatto Pare che le 
autoritii e perfino la moderateria, ormai 
credano ben poco atta parola del < Ve­
neziano» 6 quindi reputino necessario 
l'allarme e le munizioni. Se questo 
avverrà, ohi poi osertt dar torto agli 
operai? Lo vedremo. 

Ancora per i toblilatorl foroaiuoli — 
Comincia la pioggia delle notizie false. 
Non è vero infatti che a Vallenoncello 
sia stata impedita la conferenza dell'avv. 
liniero; è solo vero invece che fa im­
pedita la cagnara! Rimangi la Patria 
ì suoi telegrammi, si informi meglio e 
allora potrà dire ai suoi superiori cho 
hanno poco da stare allegri di aver 
provocato delle sconaooie insulse, sta 
pide 0 cho possono svergognare plebei 
e borghesi a sangue bleu, 

Tolmazzoi 23 — Arresto per 
oltragyio — Sabato 21 p. p , Mattiz 
Stefano di Stefano, d'anni 21, varcato 
il confine a' Montecroce ed incontrate 
lo guardie di finanza, voleva che lo 
lasciassero passare senza pagare il 
dazio per 5 sigari Portorico. 

Vista l'insistenza degli agenti di fi­
nanza, oltraggiò li vice brigadiere Ac­
corti Tommaso ed un'altra guardia colle 
frasi : — < Vigliacchi, commettete degli 
abusi, so vi trovo dì notte voglio farvi 
la pelle ». 

Venne tosto arrestato e starnano tra 
dotto alla nastra caroari gindiziarie. 

Consiglio oomunala - lìosle ed acque-
doito di Carnia — Faoeio seguito egli 
altri oggetti cui discusse il Consiglio 
comunale. 

La frazione di Caneva ha presso la 
Cassa di Risparmio di Udine un depo­
sito di L. 17406 31 e per tal modo 
vincolato, cho quando occorre eseguire 
un pagamento bisogna provocare dal 
Consiglio comunale una delibera rela­
tiva e l'approvazione della mcdesina da 
parto delia Giunta P. A. per le quali 
pratiche occorrono almeno tre mesi. 
Dovendosi ora aostruire la rosta nella 
località < Madonna del Sasso » e l'ac­
quedotto, essendo la frazione comple­
tamente priva ed attingendo i'acqna 
dot But, il Sindaco propone di conver 
tire l'attualo libretto in un altro, per 
modo che eseguito un dato tronco di 
lavoro ed occorrendo di pagarlo subito 
la Giunta possa senz'altro emettere il 
relativo mandato. 

La proposta è approvata. 

S u i a , 23 — Incendio- — Questa 
mattina alle 11,10 circa scoppiò nella 
vicina frazione d'Avilla un violento in­
cendio in un fienile, con sottostante 
stalla, di proprietà di Forte Giacomo, 
detto Sclavul. Le fiamme si propaga­
rono in breve a tutto il fienile e avreb­
bero ben presto avvolte nello loro spire 
la casa annessa e le altre vicine, se 
non fossero accorse prontaaonte sul 
luogo brave e volonterose persone che 
arrivarono a stonto ad isolare l'incendio, 
e verso 1̂  ore 12 30 spegnerlo oom 
pletamente. 

Sì calcolano rilevanti ì danni essen­
dosi bruciato anche il fieno di questo 
anno. Si notò la solita ressa con rela­
tiva confusione di donne. 

Sfgnalo quol'i cho più si d itiiuero 

in questo lavoro: Monassi Mattia con­
sigliere comunale, Vittorio Oodevieoi, 
Fabbn hidoro dsttu B^iiio, Fabbro Er­
minio, Fabbro Angelo, Fabbro Enrico di 
Luigi, Domonico Zoatoaa, Boracchini 
Domenico di Nardo, Ulani Luigi ed altri 
ancora ohe mi sfuggirono nella ressa. 
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INTERESSI CIVICI 
Oalibaraxiana di Qlunta 

Erogazioni per la letta dello Statuto 
Nella seduta dì ieri la Giunta ha 

fissato le segaeuti aUrgizuiai, in oc­
casiono della festa dello Statuto : 
ÀI Comitato prototi. dell'Infanzia L. uOO 
Alla Società dei Kedaoi « 500 
Alla «Scuola e Famìglia» » 400 
All'Asilo infantile di Carità > 400 
All'Orfanotrofio Tomadiai » 300 
Alla Casa del Derelitti, anche 

in riguardo ai bisogni stra­
ordinari dai locali dell'Istituto » 800 

In tutto L. 2900 

Pel locali dell'impianto eletlnoo 
Per la costruzione dei locali neces­

sari ui coilociineato del maschinario 
per l'iilnmìnazione pubblica, venne 
dichiarato deliberatorio il signor Qer-
va<i Arturo ohe sul prezzo di perizia 
di 7000 lire accordò un abbuono del 
32 per cento. 

Il pane più pulito 
e più a buon mereato 

L'amico Silvio Savio, segretario zelante 
della < Lega panettieri > ci scrive o ben 
volentieri pubblichiamo, lieti se altri vor­
ranno interloquire sull'importante questione: 

Intendo rispondere airartioolo com­
parso nel numero di ieri del giornale il 
Friuli di uno che si firma rta'economista 
a tempo perso, e che potnbbo anche 
essere un proprietario di forno — al 
meno a quanto lascia trasparire dal 
modo con cui è composto detto articolo. 

Qaeato economista ìncominoia col 
non riconoscere l'urgente necessità del­
l'impianto di un forno municipale a 
Udine e si dico innoitre molto scettico 
sai risaltati della relazione che d.̂ rk 
la Commissiono nominata dalia Giunta 
— allo scopo di studisra» l'attuazione 
— e cita, ad esempio, il responso ne­
gativo di una Commissione nominata dal 
CoLsig io comunale di Milano — dove 
detta commissiono non riconosce per 
ora l'impellente neoossiià dell'istituzione 
d'un Panificio Comunale ; e ricorda che a 
far parte di essa Commissiona v'erano 
persoee d' ogni partito — il sooialista 
compreso — e ohe il relatore fu il 
consigliere repubblicano Eugenio Chiesa. 

Si può lasciar passare certe cosa — 
ma quando questo vangoou ripetute, e 
s'ha il coraggio di firmarvisi un'econo-
mista, sia pare a tempo perso — e 
possono entrare nel dominio dell'opi­
nione pubblica usurpando di tale eccel­
lente salvacondotto —̂  e produrre per 
conseguenza una reazione nient'affatto 
giusta — cosi, mi permetto di fare 
all'egregio economista alcune domande 
— e svolgerò alcune eonsiderazioni. 

Come fa Lei a non riconoscere l'im­
pellente necessità d'nn forno munici­
pale qui a Udine? sono considerazioni 
economiche o igieniche le sue? Se sono 
considerazioni economiche ed igieniche 
tenga conto dei seguenti ragguagli nel 
darmi la risposta. 

In primo luogo |n pochissime città 
dell'italico regno, il pane 6 costato, e 
anche tutt'ora costa, tanto caro come a 
Udine, e se la Commissione nominata 
a Milano non ha credulo opportuno 
prendere in consideraj'one il progetto' 
per r istituzione d'un panificio munici­
pale, lo fece appunto perchè là il 
prezzo del pane non,ha mai esorbitato 
— come a Udine — e a Milano il pane 
che noi paghiamo ora da 45 fino a 53 
centesimi ai chilo lo pagano da 35 fino 
a 42; e cosi si dirà anche per tatte lo 
altra città d'Italia, teoaodo calcolo an­
cora cho la mano d'opera è altrove più 
largamente compensata che qui. Dunque 
i voti emessi dalla Camera del lavoro 
e da altre associazioni cittadine — fra 
le quali il Circolo socialista e l'Aaso-
oiaz one repubblicana — per l'istitu­
zione dei forno municipale sono basati 
su considerazioni economiche ìnoppa-
gnabili. S'impone l'istituzione di forni 
in tutti qnei luoghi ove le finanze co-
mnnali lo consentono, assumendo anche 
il carattere di provvedimento d'igiene 
pubblica. 

E qui, non accorre essere igienisti 
per deplorare i vari sistemi antiquati 
e antigienici oggi adoperati nella con­
fezione del pane. 

B i locali? Qualunque ha occasione 
di metter piede in certi forni si trova 
immor o m una atmosfera chiusa, calda, 
opprimepte, viziata per mancanza di 
ventilazione, per i fumi sulfurei dei 
forni del gas illuminante, per la fer­
mentazione dei prodotti, per gli odori 
nauseabondi della traspirazione, e «per 
l'umidità dei pavimenti L'umidità tra-
aiuld ilal'o pareti chii vfcnjjono imbian­

cata di rado, e dove nn'eseroito di 
ragni poisono comodamente tessere la 
loro tele. 

Se il visitatore poi i un collezionista 
di insetti, può trovarvi dei buoni e-
semplari, non vi manoano o«rto le la­
boriose formiche, gli soarafaggi, i norci 
e gli scarponi. 

Dunque tutto sommato mi para che ciò 
basti per reclamare un-provvedimétito 
che valga a matterai in greda^di man­
giare il pane più a buon prezzo a più 
pulito. 

L'istituendo torno eomun'ale dovrà 
cario introdurrò tutti quei sistemi mo­
derni che corrispondenti alle esigenze 
tecniche ci salviguardino dal continuo 
incerto di trovare nel nostro pane 
quotidiano qualche insetto punto gra­
zioso e meno benigno, 

Gonclado per oggi riservandomi di 
oontinuare al p'ù presto la intrapresa 
campagna, anche quale.., igienista a 
tempo perso 

Con stima. 
Savio Silvio. 

OI803>T.atìk.022:E! : 

U sparale della «Patria». 
Non 6 Itt prima volta oiie si sentono fra 

il pubblico, proteste e brontolìi por il si­
stema della Patria : di tender trappole alla 
buona fede e al soldino con strillamento dì 
notìzione sensazionali quanto... inesiateiiti. 

lori si ebbe una della t.'mte. 
Orando brillamento per le vie : — La 

PatUtriaaa ! t'oi tflefframtni dsl nuovo^gra-
viasitno sdopperò generale a Pordmoaeei! 

E infatti il compratore ingenuo, tutto 
allarmato, scorrendo le colonne delia Pa­
tria, vi trovava finalmente per Iftegramjna 
(giit 1 ! I) un breve sunto dello notizie 
sulla conferenza Kilero a Vallenoncello, 

I quali invece orano uuii tutti i particolari 
' ili una modesta corrispondenza postalo del 
I Fi-itili. 
t Di sciopero, ^v oraniente; digeiierate... 
1 solo quello della Patria, 
I Cosi, si f». E il buon puliblico ò vera­

mente.... servito. 
: IL CouusNTAToaa. 

\ Grave disgrazia 
I Due eperai muratori feriti 
j stamane, verso le nove, nel sub-
, barbio Qemona, e precisamente nella 
] casa Qrifaidi di proprietà del sig. Ce­

lestino Ceria avvenne una disgrazia chn 
purtroppo poteva avere serie o dolo 
rose conseguenze. 

L'impresa d'Aroaoo sta costruendo 
nel cartil» una grande tettoia che deve 
servire da rimessa. 

La prima a'a era quasi fattìmata e 
sovr'essa lavoravano i due operai mu 
ratori Giacomo Tamì da Paderno >! 
Barbetti Luigi da Udine. 

Alcuni operai sottostanti stavano trai­
nando un carretto a nell'operazione, 
urtitroDO. fortemente .contro una delle 
colonne di sostegno. 

La scossa fu tanto violenta che ap­
pena esciti gli operai dalla tettoia, il 
coperchio della stessa con fragore cadde 
travolgendo gli operai che sopra lavo­
ravano. 

Immaginarsi lo spavento ! 
I presenti prestarono i soccorsi dt-l 

caso ai dna disgraziati e mandarono 
per il medico, 

Pi'ontamente si recarono sul luogo 
i dott. Pitottì a Borghese. 

II Barbetti Luigi se la cavò con un 
grande spavento e con lievi escoriazioni 
non cosi il povero 'fami che dovette 
esser trasportato d'urgenza all'Oipitalo. 

Oli vennero riicontrate parecchie fe­
rita : ctcoriaz one alia spalla sinistra, con­
tusione alla regione lombo sacrale, e-
Bcoriazionì multiple all'avambraccio ed 
alla mano sinistra, al gomiti)' ed all'e-
l'ostremo inferiore della gamba destra. 

Con riserva ne avrà per IO giorni' 

V. Cronache in IV. pag. 

La 

I l aaspatai^la dalla Carnai** 
d a l L a v o r a i sig. N Trevisonno, ci 
manda stamane — a ora troppo tarda 

! — una sua lettera in risposta a quanto 
fu detto ieri nei Friuli. 

Pubblicheremo domani. 
— A domani anche un biglietto dal 

sig. Antonio Cremese, per fatto per­
sonale. 

U n e s q u a d r o n i <U oiaval leria 
sono partiti ieri sera alla volta di Porde­
none. 

Ogni allarme però ò, per ora almeno iu-
, fondato. ' ,.,... 

Trattasi di semplice misura di pr'oaou-
z i o i i e . . ' - , • . ' . . . ' . , ' ' ' . - 0 ' - . - . : ' , • • - ' • . 

— A Pordenone in complesso si trovano 
adesso : fiOO uomini di fanteria, 300 di ca­
valleria, 7 funzionari, di P. S. ' 

II v J c i l e VnoteSti , motivandole da 
r<agioni di famiglili, ha rassegnato le di­
missioni, che la Giunta ieri accettava. 

Cavallo'Keloa'ò l i e i ctcIiHmoY 
Lungo lo stradone di PalinanoVa, mentre 
ieri passava il dioianovenne Gino Ugolini 
in bicicletta, un cavallo cho pascolava in 
quoi pressi gli ui avvioiiid o con un po­
tente culoin lo sbalzò al suolo svenuto, con 
feiite alla gamba sinistra e ad un braccio, 
giudicato guaribili — all'Ospedale, dove 
vonuo tosto trasportato — in dieci giorni, 

AI m e r o n t o flputt» e d ev l tagg i 
questa mattina si fecero i seguenti prezzi : 

aUegie^, 45; Provole 90; PUselli 18, 
20, 30;, Asparagi 'Ah, 40, i'ì, 45. 

Il pubb'ioo 
Proprio <r all'ora buona » — quando 

cioè, la gente si preparava ad uscire 
dalle oase, Sua Bontà barba Giova ai 
mise a rovesciare snila città quel di-
Invio che ha pòi durato tutta la notte 
fino al grande sinfonioo final» della 
raffica violenta scatenata!! agli albori 
di stamane. , 

Sicché CI volle, come suol dirti, una 
bella vocuziono, in quanti ciò nonoatanto 
si recarono al Minerva; e tenuta conto 
di questo, più che discretamente nume­
roso fu l'uditorio accorso ~ uditorio, 
poi, senza dubbio elettissimo e in cui 
erano bel numera le slguore. 

Ma non era, ahimè, il pienone . va 
gheggiato, desiderabile, o ragionevol-
monte aspettabile, in omaggio all'lllnstro 
conferenziere e alla cassa del So­
dalizio della Stampa, dalla intellettualità 
friulana! 

G il buon Valerio, il genius cuitos 
loci del Sodalizio giornalistioo, dietro i 
vetri del camerino del Minerva, avava 
una faccia da, . . impresario sconfitto . . 

L'oratore 
Alle SI e minuti, salutato da un vivo 

applauso, si presenta Gng;lielmo Ferrerò: 
caratteristica figura di biondo, magro, 
allampanato ; faccia dall'espresslono au­
stera, ma simpat ca ; voce quasi esilo, 
ma chiara ; gesto sobrio, ma efficace. 

Il taniài" 
I tempi — L'ambiente sooiala — Le 

due tendenze-
Entra senza preamboli in argomento, 

iocominclatido a dire dell'elevazione di 
Nerone alU potestà imperlale. 

La scelta del giovinetto appena di-
oiaxsettenne apparivii'alii^olarmente stra­
na e scandalosa. Ma a spiegare la stra­
nezza dietro la figura del giovanetto si 
erge quella della madre Agrippina, au­
dace, astuta, ambiziosissima, sapiente in 
oitni specie d'intrighi. 

L'oratore passa ad esaminare le con 
diz'oni politiche djli'epoca, rilnvnnda 
ohe In cosidett'i fondazione dell'Impero 
è stata in realtà una vittoria delle 
grandi tradizioni demooraticho, 

Angusto e 1 suoi suol successori non 
spesero i fondi accumulati dall'Impero 
in inutili fastosità, in spese.improduttive, 
a i nelle grandi opero pubbliche, spe 
cìalmente nelle grandi,strade mondiali. 

Ma questa tendenza é questo sforzo 
dell'aristocrazia fondata da' Augnsto,)ia 
potuto rallentare, non ironcare .il .di­
lagamento àM'asiatìsmo (nome sotto 
il quale il Ferrerò comprende le con-
suetudini e i gusti di.raffinatezza nella 
vita e nell'arte) io Italia. 

Mentre l'antica tendenza volge len­
tamente al tramonto e la nuova si ma 
nifesta, Nerone assurge ai trono e in­
dossando la clamide imperiale si trova 
cosi al bivio di due diverse età. Dal 
l'urto dell'antico col nuovo risultano 
delle crisi di debolezza^ a l'elezione d{ 
Nerone'è <lffetta' dì niia dì'queste orisi 

U figlio e la madre —'Il oimflfffo 
L'oratore ci dipìnge il giovanetto 

imperatore come un essere p'r natura 
scettico e cinico, ' sensualissimo, non 
privo d'intelligenza, ma volto allo stra­
vagante e al bizzarro. 

Agrippina volle predominare' sulle 
azioni del figlio e gianae perfino a far 
convocare il Senato in casa sua; onde 
profondi rancori sì accumulano contro 
la donns: 'scaltra ed intrigante, rancori 
che sono riattizzati, coma modernamente 
si aijprime il Ferrerò, dall'odio cóntro' 
il feminismo, che à una delle tra­
dizioni più antiche della società latina 

Afrànio e Seneca — • .i due grandi 
ministri — sospinti dairopiulbne pub­
blica lovettero infrenare'! le infraihmet-
tenze di Asripp'na. 

Il Ferrerò dopo aver trattef^giàte le 
d scord le fm la madre allarmata dalla 
frivola^vita del figlio e Nerone, Spiega 
come Agripp'na senti la necessità dì far 
capire al figlio 1 grandi doveri inerenti 
alla carica. ' '_ ^ 

Senonchè tra la madre « li figlio' il 
pubblico parteggiava' per quest'ultimo. 
Agrippina, diventata impopolati'issima; 
vide svanire il gran soglia di domina­
zione che si era creato nella mente 
facendo eleggere Nerone itnperatore. 
Ma a quel sogno non'sé|Jpé'rinitnziÀri4, 
e a furia dì voler fare a tutti i costi 
di Nerone un grand'nomo Agrippina aé 

' fece un assassino. 
[ L'abiogo del delitto. 

popò ' A^fiT ricordata l'uocisiona di 
Britannica e delineata, la figura' dî  
Poppea, donna raffinata,̂  e corrotta, 
conquistata nll'asià^i^ffio e forse al 
culto ebraico, che aveva intro,dotta ip, 
Roma tutte lo squisitezze della toilette 
orientale, il Forrerq descrive; niagi-
strajmente la notte da| matricidio. 

Il tremendo delitto' distrusse, la po­
polarità di Nerone, che invano cercò, 
dì .obliare le sue colpe nefanda con 
un'esistenza orgìast'pa. In lui orê hhe 
rapidamente il v'zio ^èlla vaijit^ l?.°,Ì9'>.̂ . 
si credeva grande musicò,.grande ora­
tore, grande imperatore. Quando inizia 
la sua carriera d'istrione sulle scene 
di i<7apoU tntta l'anima latina*-freióa' Ai 
sdegno. 

Un luttuoìlis'mo fitto.'eh» il Feri^fio 
litiene acoidontala • o. DtrtaìllteBt# J>4n 
imputab le a Nerone • l'Incendiò di Rouia. 
è causa di nuovo e più grande .orràre 
e di odio contro il dissalato" e^rlfdele 
monarca • ' ' 
La oatatlrofa — L'antiorUtéà t'agioitole 

E coma la otastn fa dalodramma 
.impariaissf.appraBainta, .NanHM<di*iaiia^ 
sempre ,più . /croce L'oratore fiqorda 
i'accislou^'di Poppeir, di Co^biitoiiB. Sin-
va che 11 matricida, fra le opìpe più turpi, 
ebbe un'idèa gfandVosà di' Rbaii;"aiie 
volle riedificare p ù bella dopo l'ineeodlo. 

Il Ferrerò oooohinda magnifioamenie, 
mettendo in oonfronto la figura di Nerone 
nella quale si volle ravvisare rAa'tiorlato 
con quella di S. Paolo di Tarso, 

La oonolutione . 
Ecco, pressoohà testuale, la splendida 

chiusa ; 
< So Nerone ha versato il primo san-

gfuo cristiano, uno storico che non s'ac­
contenti di guardare la superficie dê lo 
0030 non può ratllguraro l'Anticristo in lui, 
ohe fu invece iiiCBnBapovole artìginnu della 
potenza futura delle difterentl grandi Cliicse 
cristiane. Questa religioni buroo'ratiohè, 

non avrebbero potuto ìnsignorit^l del do­
minio apirituale di tanta parte dell'O- ' ' 
riente e dell'Occidente, so prima l'IaiperO 
latino non fosse stato distrutto ; e l'Impero < 
latino, prima olio nella compagine mate-- < 
rinle degli Stati, fu distrutto nello spirita 
degli uomini, quando ai perdettero anche 
in Italia le grandi tradizioni politiche e 
wiciali della .latinità i quelle troilizioni 
^ e consideravano .come ignobile il sàcér-
4o2io quando diventasse unaprofessìcBe;' ' 
ohe detestavano 11 cosmopolitismo e il mi-' ' 
^tieismo, ditUdaVano dell'urte, - non capi--
vano le'quoatiotti ftlosofióbe e teologióho 
e non oonsideravano; degni di governare' ' 
il monde ne uon gli uomini d'oiiqae; che-, 
óontraddicovanq inscpima a tutti gli eiH 
ijonzliili'caratteri delle grandi Chièse fon-, 
date darCristianealu^o. ' .. 
' « Veri nemici di questo debbono oonài-

dorarsì i grandi imperatori oho cercarono 
di rinforzare in Italia le tradizioni latine, 
oome Augusto o Tiberio ; non Nerone, olia,' 
movendo guerra a quelle tradizioni, pre|ia-' 
rara, senza saperlo, le moltitudini alla 
futura domii>aziono della Chiesa, educan­
dole a sentire quelle fascinazioni ohe il 
Cristianc-iimo seppe con tanta .abilitit odo; 
porare; sppratutto a sentire la fivicinazioné 
delle arti belle. 
; «Strana sorte, non ò vero?.£ppurc^ou 

molto diversa è la sô 'tc che..tocca .agli 
uomini implicati nei grondi oontrssti .della 
storia. £1 la. lotta in cui comparve . agì. e 
sparve Neconp, era la ipiù grónde e tra- , 
gica delle, lotta sliDricbe,. quella 9.he. è -e- .-
ffirna e immanente in tutte te età, òhe, i:.' 
ih tanti molli agitiv anche il.mcndp. nóoi 
derno; la lotta.tra,lo sjurito mansantUre. . 
Ip spiritu militare, trî  .il nazip.nolistiio e . 
il co3m,DiJolitisma, tra il misticismo, e ,!a, -
scienza, tra lo spiritò umanitario, e l'in- . 
teresso Ui classn, tra la fretta di: godiwe 
e! i doveri .della specie, tra i bisqgî ì piĵ  
rélllnati .dello spirito e .le più .brille, .no; \, 
dbsslti dalla vita. , • , 
; «Lotta eterna e confusa, nella qual̂  

spesso coloro, elle mirano a un ,liae me- -
desimò si odiano, e nella quale, » ohio-
pora animosamente, troppo speaso avviene ' i 
di dover provare quella ohe ò . forae .-Iji. , 
suprema amarezza della .vita:,veder, na-.• 
scerò dal proprio sforzo-un affetto'opjiosto 
a. quello'desictoratq.. ,," . - ,-' 

• i Conaidorate il ' mirabile eaempio. Paolo 
aveva concepita ima dottrinai tealoglpa di 

, sottomissioue al PÌ9 unicode padre, e una ,,, 
'dottrina morale di' puriiìoaziouo ine îanta 
la rinunzia al pìacpre,̂  che î l̂ auo,nenaiéro 
erapo, le àne parti indisoolubili di 'unico' 
insieme. •'•••.:,'•• iV u- y •'..', 

: « Por propagare .quésta, ijottrin^ 'égli a- j , 
vevu'dato l'esempio d '̂soffrire tutti ì d'q- '.' 

.lòri di un'età data sl'rénaUmente.al pia­
cere, ili Olii a capo dail'Impovb.Btnyi .un • 
giovano il quiile si era;p̂ op.9fitQ per sqòpo 
supremo dell» vita di'tutto .jÈodore; e ohe, 
per'-raeglio godere e far godere aiVeVa ohià-' 
njato d'ogni parte a raccòlta in' Bòmâ  iir-

'oliitetti; scultori, pittori,ntusici,.fabbricanti- ' 
dì stoITo meravigliose. .... ,.-... 
' «L'uomo olle aveva voluto tutto soflfrlre-

l';iiotao~oh^ tutto.'at^e^ vSlutdgodjraV ìoit,^\ 
senì'branci 'destinati a faciSare.j dJiéÉèc'ihìi!}'' 
oppptó * iUn'asti^ji ìncQiéiliatwef-'; -t*: ' 

« E invoca, a poco , a poco i-seguaci di 
Paolo, sitiisutatìimente cresciuti di nii'm'éro, 
staccarono le due'parti indissolubili" del 
pensiero di lui). mantennero con intransift 
gente fermezza ..tutta la dottrina. teologica, -
attenuarono la dottrina, morula della. pò-,,,-
vertit, della ì'inuuzia dell'amore, che .le 
moltitudini non avrebbero capita, e ség'iii.ts, 
porche troppo subliniè; anzi, per trarre à '.' 
so più faoUmontoquéste mollitudiih, rider-'", 
sarò alla Ano a quegli architetti e'aoultbri.'' 

, a quei pittori e musici,' a qilei fabbricanti ' • 
di stoSe siiatuosay di'Cui .Nerone ent-stuto . 
il primo.!grande .protettore,in Bom.̂ ..u, • • ,-. 

«E cosi in certe jotil terribili, e inipe) in - ' 
cui tutti i vizi, che Paolo a.veva voluto Br,a,̂  
dioare dalla terra, oteacavano, rigogliosi an­
che sul a8igtfttj9,,(lellfi., cliiitóe,;'gli,,ai;di\té(jtEr 

, coati Wiavniy-iii'fabbrìoatS^'fefii^i iSétW^ 
.gitosi di Cristo, e i pittori e-gli-.scultori 
ad adcriiacli cuUa'loro mirabili - operai e i-u 
frati a piai;tar.e gê si e tessere :le satie.dei:. 
motavigìioai prati e gli organi ad intùpnaro . 
musiolie soavi ;. e„ attrattB.da questi splem^ 
dpri dell'arto, le 'móltitadin! 'si raccoglie* 

• vano ancóra attorno ai poligami ed iidivaùo ' , 
una eco luutana delia sublime, ma ttoppo 
dimenticata, morale di Paolo, '- ' 
', «Al di'là dei secoli la vittim» ail-'oai^ 

nellce, San Paolo 0 Nerone, avevano stretta. -
una ìuiiapettata alleanza, un'alleanza par -i 
cui soltanto fu, poasibile alle grandi .Chiese: 
cristiane di compiere la loro.lunga e.vaata.Or 
pera di dominazione spirituale delle mAŜ e». 

L'ulitoriu ohe aveva seguito 4P 
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IL FRIULI 

profondo rBccogiimento tntiu tu magai-
floa rioontrusiODo iitorias •>- aùlo, e 
quaai^son Mica, .rlaipuateadosi psr BD-
pliiicìil'e alla aiuponSa ctescrjz'iane deils 
nott« (ief itnlt.trióidi'o —• prorappa alla 
finein.'nnl^ngb's ripetuto fragorosiiaimo 
applauso,'«b» diMtt.sll'oràitoi'ò' «omé le' 
anime gli (oiiaerò grate del Hfa-godi­
mento, del /aaqiap.foiito'e-gfiatile clìu 
le aVeva comprese. .. ,. . . 

U flieobtérabi 
Dopo Iti oonferenz!! uoa trentiim di 

ammiralbn in gran parte gloroalisti, 
offergerA. all'illnatre cooforeniiere ooa 

. blAohietata — allestita eoo la oanmiota 
onra da Momi Barbaro — negli splen­
didi locali dei OomtnereiaDti, oortase-
m^nteoondesti. 

NpiàmmO la ««gneotl preneose: la 
•Ignòrit Lina Lombroso Ferrera, la si­
gnora Pizziò, la aigDorlna Komano, il 
dott. Komano, il prof. Musoni, il prof, 
Fracassbtti, gli assessori Cofflolli e 
Braidot'ti, il prof Momigliano, gii avr. 
Mambli, 0> iGosaitini e £ Tavasaoi, 
il professor Pizitio, il dott. Pitoiti, P. 
A De Poi , L. Pignat, Tocchia, V-ilerio, 
Santi, don Mtlronzzi, Pagnatti, Marcatali, 
Franzil, Fava, llroili, Nascmbéni, Ra 
gaiiòni. Fottio e STtriogari. 

Dopo le preseniazioni di prammàtica 
la bicohìerata ebbe pi-iooipio o la sim-
pailctl 'riunione si' protrasse sin versa 
rana dopo la mezxanoCiaa 

Né manoaroDO, allo ohampagne, i 
briud il . 

, Venne primo quello del dott. Romano, 
presideotd' delK'Soiìàlìilo Friulano della 
Stampa, «ha son parole affettuose porse 
al oooferenziere il ssinto, il planso ed 
il ringraziamento del Sodalizio, augu­
randosi •aij,«Hijj|>^8Tlajpr^jij'Jra- rfoi ««-
•letne arBaooerp prof, Lambroso, al oni 
isidiritzc ha paróle di alta ammirazione, 

Seglll Gn^lielniò Ferrerò dichiarai) 
dosi subito feliaissìmo, Ini giornaliata 
•F- ohe' si Tanta di esser tale — di 
troraral fra tanti ootieghi. 

Quando — ' diase proseguendo — 
pabblieai i tnlei 'primi libri, si disse 
da molti,:, libri di .un giornalista 1 Bb-
bene', migilore'. oompllmenta non mi si 
avrebbe fotfì'fO fir0,,agmeDe^^ipr,giu-
dizio non >l sarebbe ' per i iniéi arti­
coli di giornale, di quello di sentirmi 
dire ohe appariscano atesi,.., da un cat­
tedratico ' socndeioico. 

Ringraziò' quindi dell'accoglienza a-
TOta e promise di ritornare fra noi. 

Avemmo poi uno spuntino pausla-
Tlita dèi prof. Musoni, ohe SOIISTÓ 
allegri rumori, 

-Un collega'però malignamente gli 
os'sarfa che à già no successo quello 
di ' non Tanire. .i caj^erto d^i fischi, 

-Vk da aè'ohe durante ' le tre belle 
ora di rianione, regnò sovranu la più 
lieta e eordiala espànalTiliii, 

GìiOlUìme Firraro 
. i ripartito .starnano , col diratto per 

"Vanezia iicóompagnato e salutato alla 
•tazipue da alcuni degli amici conqui-
•tati a Udine, riportando —spariamo 
— dell'diplftliifc''mulàna ribòrdo «impa-
tico quale »gli lascia fra noi, 

Eohi iÌ0ir Assemblea 
Mia $w|«t& di M. S. Agenti 

Rioevismu: . 
-Permettimi, o Friuli, un bruve cum-

meato a qncsta Asiemblea, dednita d i 
nn.giornalei 'elttadibo come una gronde 
vittoria della- prtsitUnia. 

Questa' doflnizlone atamp&ta a' oarat 
tere TÌTO e seguita dal resoconto, si­
stema .speciale e - priTllegiatp di quel 
tato giornale,'.'varrebbe dare « 'credere 
che 'On grave pericolo fosse sovrastato 
alla Societk di M S Agenti e pili che 
tutto alla sna pre'sidenzi.' ' 

Invece, ' la ..cose stanno in altr i- ter­
mini, e cioè che non ai trattava altro' 
ohe di -nn ripioco peruóoalé ohe si è 
volato e si' è rie^cito msjoherare con 
lo tp&uraoobiodi una facinorosa tendenza 
a mutare indirizzo alla Società.' 

La grande vittoria della presìdenia 
non è statai altro che un atto dispotico 
di una .maggioranza contro una mino' 
ranza, fatto dsplorevole ohe mai qui a 
Udine, in seno allo tante Asaociaiioni, 
ebbe 6n ,^d ora riscontro, e che augu­
ri ariifî nDlD'' tW)'»rid'se'g'iiilo' altre* poco 
lodevoli .ripetizioni. 

Si~ vide di inai,occhio l'entrata in 
Consiglio di qualche persona che rap 
prèsentava-'forse idee e propositi' di­
versi''il ^làeili dei''dieci rimanenti in 
caricai'é si volle'far''credere ohe'l'As­
semblèa 'dall'8 aprile che aveva appro­
vata la relazione ed i bilanci aveva 
i!qaalifi8ata,,.l.'ifiilg;ii;Ìstrsz;^nQ, -oha par 
an terzo doveva'a termini dello Statuto 
essere, rinnovata, con relazionò di ein-
qaé ' i^àqvi'̂  in' sostita'zione di ' quattro 
•cadati per e'piipinio 'triennio e di uno 
dimissionario, 

Forse''òhe-ta'fl(fuaia ed II consén.!!-
mento ad li'na'amministrazione, slgnifl-
oaao rinnncta disparte di un'Aiisa'tnblea 
ad uri ano diritto'di rinnovare per un 
terzo ogni anno i membri;'éoufermandp, 
sempre ^é avvita, le cariche'alle'stetss 
persone! '• ' ' 

E-queata pretesa sfliaeia-al è voluta 
aostopere ricevuta, anche. in onta^ a 
leaìr'dioh'arazVoni tutta e' iti ' Omsi'glio 
prima'e in Assemblea dopo, dai cinque 

nuovi eletti. S: è roliitn insi.itere b-t-
saodo la ourloea pretèsa su voii che 
oorrarano,.. 

Mi, e a ohe giovano atlorn i voti 
delle miaoranze dai momeolo che ad 
essi, quando fa comodo, si proferiscono 
io dicerie' estera.;'? ' ' 

Oh! perchè-allora in quiisti.c.^B' non 
si vuiylo iea'óiHiito, firo iiiV j sà'iio Hi 
oosótenza e vedere, HA.- par v.nntura, 
certi voti A mnggiorunz", ceite liinena 
dell'esterno a sceits, non trovino la 
loro glósiiHcnt o,ie in littti deterinii'nti 
e preai'if . . . 

Potrebbe darsi che, M» un «Muine di 
coscienza fu^io stato futtu dai IO, non 
si sarebbe trovata allora di miintrarsi 
aolplti da pretese cSducla, e l'appella 
alla concordia che segui le diohiara-
ziODÌ leali dei cinqua nuovi elstii, sa­
rebbe stato accolta, con Indiscutibile 
vantaggio sociale e .leoza poco serti 
atteggiameoti di sfiducati e persegui: 
t a t i . ' - •• - -.'• 

Ma. li volle Invece l'esclusione di 
certe pei'iune o per r'.usolrp, si veste 
a grjm.iglia, si timpiaiigouo gli aoiioi 
pai doti, si lamenta a, voce flebile, ma 
in modo che sìa sontit» anche oltre 
Udiaé, lo achlafTo ricevuto, e si grida 
l'allarme contro i nuovi barbari inva­
sori, ohe muteranno indirizzo alla So­
cietii e chi più ne ha più M metta. 

L'assemblea infatti terrorizzata per 
il grave pericolo che sovrasta all'ordl-
namenlo Suauciario, vaie a dire ai 
fondi malattif, pensioni, vecchiaia, im­
potenza, eco. più che allo spirito di 
solidarialk rlspoodanto ai nuovi sprazzi 
oha le coscienze illuminano di civili 
propositi, con nna nuova maggioranza, 
respinge le dimissioni dei poveri schiaf­
feggiati, dando un calcia ai cinque 
nuovi invasori e perturbatori de la 
quiete e della cusoienza dei vecchi am­
ministratori. 

ISiilarante spettacolo di timorose ap­
prensioni, ohe potrebbe essere triste 
•a non balenasse vìvida la speranza e 
la fede che dissipati gli equivoci e sof­
focati i ripicchi e le anìmòsilk perso­
nali di questo uragano d'estate, non 
resti negli annali delia Seciata di M. S. 
Agenti, che un tenue ricordo. 

Quod est in votis. 
Un agente 

Abbiamo, corno di . metodo, data libera 
parola ad un rappreseutanto delta mino­
ranza. Va da 8& ohe pieno diritto di ospi­
talità rioonosoinmo a quella qualsiasi voce 
dissidente, a quella qualsiasi controrepiioa 
oiie nei riguai'di' delle oonsìdorazioni qui 
pubblicato avesse a pervenirci. 

Jl ppaftaniCa «falla riaaa fra 
dluà 4 i 0 N P l | di qui ieri facemmo 
cenno, ci consta che il Zearo non rimase 
ferito dal Gargueiutti con arma da tagliò 
ma si ebbe soltanto un pugno con la 
mano armata, .„ di un anello d'oro. 

Fra oamiiafni di lavora — 
Fra alcuni calzolai che avevano un po' 
troppo alzato 11 gomito ieri sera verso 
le 9 30 all'osteria «Alla tre Torri» 
scopp & un diverbio. Viola Nicolò, di 
anni 30, veniva furito- alla (accia, in 
modo . da dover ussero acouiupagnato 
all'Ospedale, 

Ne avrà per 8 giorni. 

Prini") ahiamato è il, cap.itreao 
marci Vóli Ruggero Orassi. 

La sua deposjzio'os ò senza troppa 
importanza. 

Srguooo poi delle importanti conte­
stazioni che daremo domani. 

Al presidente oav. Sommariva 
interpreti del sentimento di tiitti i 

togati e di qu-anti hanno interesso nel 
l'udiornu processo, enprlmìaAO' con la 
condugli:ini!>i, !a -iìnci'tvr'irmmii izmiifi. 

Solo on'ar.imi nob traente temprata 
all'austera suunla del dovere può tro 
vare in sé l'abnegaìiune « la forza per 
proseguirò - - in tanto lutto — il grave 
compito della direziona di cosi faticoso 
e delicato dibattito. 

Tulli i numerosi interessi oha da 
esso aspettano la «uluzlbne, e ai quali 
tutti è cosi evitata il danno di no lungo 
rlilvio, no debbono gratitudine all'e-
E;rngio magistrato. ' 

V. Cronache in IV. pag. 
Cgggnsso dei Gomaeiiiiitiitie Mistriaiia Napoli 

Le iscrizioni ul Congrass < dei oom 
mercianti e industriali .a Napoli, supe­
rano già il numero 'di 600 e sono 
preannunciate moltissime altre, oltre 1 
ritardatari dell'ultimo momento, ohe 
sono sempre in gran numero. 

Il Ooqgresso si aprirà domenica 29 
corrente e si chiuderfc li 3 giugno suc­
cessiva. 

A rendere più gradito il soggiorno 
dei- congressisti nella oittk partenopea. 
Il Comitsto esecutivo . ha organizzato 
speciali festeggiamenti in loro onore. 

Bacone II programma, con l'iodica-
ziPne delle facilitazioni everte ai oon-
gres4isti sopra o^lbizioni! delle tessera 
di'riconoscimento'.'"' 

Ribassi sulle principali Reti ferro­
viarie. Società di Navigazione Ita'ìana 
(50 per conto) Società.Napoletana di 
Navigazione del' Golfo (60 per cento) 
ferrovia Napoli Nola Bijano (60 per 
cento). 

Entrata gratuita nei Musei di Na­
poli e S. Martino, Scavi di Pompei, 
Catacombe, 

. Visite ai principali stabilimenti in­
dustriali della provincia. 

Bsonrsione del congressisti del golfo 
dì Napoli, Sorrento, Capri, Ischia, 

Solenne banchetto di luaugurazioae. 
Ricevimento offerto dal Comune di 

Napoli nella sale municipali. 
' fintrata libera nei R, R Siti. 
' . Sscnrsioni.- fitooltatiie a'-- JRoqipei, 
•PtìjiittoU, Cuma- Fusafo, Agnn'no, con 
speciali facilitazioni 

;Spealali facilitaziani..(50 per cento) 
:por escurziom nel Golfo e s'jl Vesuvio. 
l Riduzioni (10 per oentoj presso i 
Caffé Restaui'untos Gimbrinns e Cai 
zona. 

Stazione Zoologica (Aquirium) di Na­
poli 60 per cento) 

S e volete guarire 
I m p o t e n z a , D e b o l e z z a v i r i l e , 

I T e v r a s t e n l a , S t e r i l i t à , 
Bonza bon3i'fiiieii'/.e, ohiflUetc isLi'U/lone al 
PrOHiiato QiiliiLotLp privato lini Dottor. 

C E S A R E T E N G A 
MIL.4N0 - ficaio S. Zeno, e ]t. \ •Mll,.\NO 

Consulti per lettera-posta pa^^til^. Vi­
site lìMa 10 allo 11 e Uallo U allu !<!. 

Ppof. Ettore Ghiarattinì 
per la MALATTIE INTERNE a NERVOSE 

Consultazioni dalle 13 alle 14 

Piazza Meroatonuovo (S. Giacomo) n. 4 

Doti UGO ERSETTfG 
Allievo della Cllflioha dì Vienna 

Specialista ger l'OsletriGla-Qiiieiioltia 
e w le malattie lei ìiaiiW 

O a n a i i l t a z i a n i d a i l « Il « I l a 19 
tutti i giorni eccettuati i festivi 

VIA . L I R U T T I . N . -* 

Stabìlimeiito Fotografico 
GIUSEPPE DI PIAZZA 

GEItON A - Vioolo del Teatro, 6 - GEMONA 

Si eseguiscono lavori l'otograltci di 
ogni genere e di ogni formato fino alla 
dimensione 30X40: riproduzioni, vedute, 
gri))ipi, architettura, intorni ecc. 

ingrandimenti al Platino 
arlistioaments rltaooRli. 

Neil' annesso negozio ogni dilettante 
trova un variato assortimento di arti­
coli pt̂ r i'utografla, lastre delle p'ii ri­
nomato D tto nazionali ed estere, carte 
e cartoncini, nurichè bugni e tutti gli 
accessori occorrenti ad ogni profes­
sionista 

Acqua i Petaoz 
eiDiQenteNie presemtrice iella salste 

dal Ministero Ungherese brevettata UH 
S A L U T A R E I 200 Oertllloati pura­
mente italiani, fra i quali uno del comra. 
Carlo Saglione modico dei defunto 
R e U m b e t * t o I - uuu del comra, 
Q. Qtnrieo medico di S> IK> VJ-SCapia 
E m a n u c i l e IH - una del cav. Qius. 
Lapponi medico di S . S« Limane XIII 
— uno del prof. comm. Ò-uido Baaaelli, 
dirottoro della ('linica Qonarale di Roma 
ed ex M i n i a t p o della Pubbl. Istriu. 

Coaoes.iionario per l'Italia A» H, 
RAIDRO - '.H:ni«i. 

GOZZO 
Prauiato lìqnois astistrumosD SeraSnì 
R.medio pronto e sicuro contro 

il GOZZO 
Si vendo unJcamonto pre^'ao il 

preparatore G. B. Seralini — 
Tarcentp (Odine). 
Xi. 1,50 il 11. più 0. GU ])in' posta 

- 6 H. Xb 9 fi'anciii nel Èosno. 

C i m n a c a giudi z iap ìa . 
Tribunale di Udine 

La ripresa del processo 
pel disastro di Beano 

Questa mattina alle IO è stato ri-
preso il processo — seguito con tanto 
interesse nella Provincia tutta — per 
li disastro di Beano. 
' .Quanti giorni dnrertt ancorala parte 
istruttoria ? D fficiie il flisario, cer^o 
però non meno di nna decina. 

Devono infatti essere ancora assunti 
ben 20 testi di accusa, fra I quali al­
cuni importantissimi,, 'come li por 
sonale del .Ì2468, il capostazione Pietro 
Siran ed nllri. 

Vi hanno poi i periti d'accusa ing. 
Cudugnello . o mg. Cantoni, quindi i 
testi ,a difesa, che sono pu''e ben. 'Al 
e,cioè 13 par il Valente, 13 por il 
Bisoffl ,e 11 per il Benedetti. 

Quasi certo vi sarfa poi un sopra-
Inogo.. . . 

Si Bgg'.ungana infine tutte le arringhe 
.. .e quasi metà di giugno fa presto a 
venire. 

L'adiensa di stamane 
assiste pubblicò numeroso, più che 

nelle ultime passato udienze. 
La Corte entra alle 10.20. 

' II, presidente cav. Bussano Somma-
riva, hat'aspQtto assai abbattuto. 

La 's|.àn)pi gli ha oóllettivamente 
prcien^lt^ 1 ,̂ sue condoglianze. 

'u ' . * * . 

. E' presente, ristabilito dalL'indisposi 
ziono, il p(ir|to ing Cudugnello. 

Il Prasidunte ringrazia 
Prima di- aprire l'udi»nza il presi­

dènte con'accento di viva commozione 
ringrazia (riferirenko domani le sue 
testuali parole) quanti parteciparono al 
grave suo lutto. 

Coiitiniiano i testi d'aosusa 
Ruggero Graasi 

81 'riprende l'ssaurzinne dei testi d'ac­
cusa, ' , ' ' ' 

IL CERCATO DEL LAVORO 
L'ufdcia del lavoro presso il Mini 

ni'tero di agricoltura, industria e eom 
merciu h i iniziato la diatribuziono del 
suo Bollettmo, il cui primo volume 
comprende 1 numeri 1 e 2 

li volume, di oltre trecento pagine, 
è una vera cnininra di preziosi eln-
iniintl siaii-itici e di fatti Nelle parti 
relative alle organizzazlooi operaie e 
padronali, allo assicurazioni sociali, 
alle case popolari e alla legislazione 
nono in ispecial modo sensibili la co 
pia e la buona qualità della materia 
raccolta e sistematicamente clussiflcata. 

Il Bollettino dell'ufficio del lavoro 
si profione di rappresentare in numeri 
e in tabelle i fenomeni concreti che 
si riscontrano nel mercato del lavoro 
Di fronte ai listini di borsa, di fronte 
alle mercuriali che registrano valori 
e prezzi, si tratta di erigere la sta-
(islica dèi prezzo della merce lavoro, 
la merce, universale p^r eaeelUnza 

A tale scopo l'ufficio raccoglie le 
suo iritormaz oni ?ul mercato d'il liivoro, 
da asiiociaziom d'industriali, da fede­
razioni di mestieri, da cattedre ambu­
lanti, da icuole di agricoltura, da pre­
fetti,- da sindaci è da agenti consolari. 

Controlla' poi del suo meglio le no­
tizie raccolte, e le adopera per offrire 
al lavoratori le più ampio notìzio sulla 
domanda e sull'offerta dui lavoro ; 
sulle migrazioni interne, sui salari e 
gli orari, »u .l'orgahizzazioue sui o()n-' 
fitti del lavor.o. 

Nelle note metod'ologiche, a pagina 
40 del volume, il Móntomertini osserva: 

* La rivelazione sistematica dei dati 
riflettenti II lavoro arriva, ultima nella 
teoria e nella-pratica statistica; ma 
appènji si affaccia sull'orizzonte, della 
vita polìtica.ed amministrativa, acqui-
'jsta una importanza grandìuda od im­
ponente ». 

Ben venga, adunque 11 BollnUino 
dell'ufficio del lavoro,' ad illuminare 
i nostri industriali e i nostri operai : 
i quali, con soli trenta centosimi pò 
tranno ogni m'ese procurarsi, in cen 
tinaia di pagine, migliaia di elqmenti 
di essenziale interesse per loro. 
, E' nn.fatto nuovo-questo, per . l'Ita 
lia, ed un fatto ben promettente. 

PREMIATA FARMACIA 
Giulio PodrtBCca - Ciwidale 

£jualgiojae d'olio puro di fegato di 
uerlnsao inalterabile con Ipofosfllti di 
calce e soda e sostanze vegetali. 

Bottiglia piconlii L. 1, media I,. 1.7.̂  
grande L. 'ì. 

Ferro China Babarbaro lovvaiio rin-
forzatore del sanqita. 

UOT'i'ICl.iI,» l<. i . 
t̂ ui.*8ti proparati vennero proniiati con 

jHnnAOLU d'Ouo all'Esposizione campionaria 
intorna'/.ioiinle di Honui 1903. 

ALBEHTO HAPPABLLl 
Chimico - dentista 

dotta Scuola di Vienna 
UDINE - Piazza S. GiaaomD - UDINE 

1:9-1 l'ispaizh llnl'in dannota 

ali' IHSUPERABILE 
TI STURA ISTANTANEA 

I>rstnl3ta'Don Mo'Jsglla d'Oro alllEtpa. Outy, 
di floma 1903.' 

K im\m SiiBrlineaiaìs Asrsrli 
m onitre 

I oami>lutil cjollii tliitiirik iirofsiitHtl dal tUmat 
I.-idoT;.-,» lij, bfi'.'idlo \ . -J - U. 1 ll'ioldo IriMiloro, 
ti. 8 ìlqtiido ixilorAtn in biuao • nuQ onuMocono 
ni nlU»v> « >ltri wM i'MsauUi o di plotabo, di 
atorourìci, di rnniit, dt cadmio ; al tltn wctuua 

Udim, Ut gmnaio 1901. 

Dopodt* pniM ti S l ^ w 

LODOVICO RE 
fiimeklHt — 1\i DanMs Minili — IMM 

_ , OPERAZIONI CHIRURGICHE 
° e protesi dentaria moiierna. 

V i s i t o fi c o n s u l t i riallf H all t ; 

*-

D'affittare 

L'ANTICO NEGOZIO 
0 X GIACOMELLI 

IPinir.zu l ì IePKatonuovu 
Per trattative rivolgersi alla 

ditta Antonio Beltrame. 

Sopra scarpe gomma 
presso il Negozio 

licMti B MacGiii Ha Cucire 
Teodopo D« Luca 

a prezzi di fabbrica 
in Via Daniele Manin, N. 10 

AM'BUI.ATORIO 
della Società Protett. de'lnfanzia 

(Via della Prefattut* n. U) 
aporto al Lunedi, Mercoledì e Vencrilt 

eccettuali ì festivi. 

RICERCASI 
coniugalo, sarti o calzolai — 
gli — da impiegarsi quali por-

coppia 
senza 
linai. 

Rivolgersi Viale '23 marzo, 18 

MALATTIE DEGLI OCCHI 
dslls ore 11 alla 12 

Specialista doti. Antonio Qarnbarotto 
saltante il morsolsdl. 

MALATTIE 
DELLA GOLA, OUEGCHIE, NASO 

dalle ora 13 alle 14 
Speuialista doti. Oscar Luzsatio. 

MALATTIE 
DEI BAMBINI IN GE,NERALE 

dalla are 14 alla 15 
Specialista prof. Guido Berghin». 

MALATTIE DELLA PELLE 
ilalle ore IS alle IO 

Specialista dott. Giuseppe Murerò. 

A O Q U B JB S A t ^ I I V A T U R A L I P U R O A T I V I 
STABILIMENTO «LA SALUTE» 

((•••«|>rio(n Gro i l i d o l t r i c l l i ) 
Oinquant'anui'rl'iiumntradtiibiio ancii..s,̂ n | | Spediy.iniiu setiiinanale 10,000 liasciii 

Aoiiue : Salate, tipo 'i'ettucoio -' Masso, tipo Tuimuioi - Suova Toreetta, tipo 
'rorrotla Grotta, tipo Ri'giua - Mandorlo, tipu i-iatroscauto. — Garantito da ogni 
irapuritA. Lo i'\\\ economiche fra lo acquo ooiijonei'i iH'i'cliò Judipondenli da (luelio go­
vernative affittalo a Società private. Efflcaoisaimo nelle malattie dello btomaoo, noi ca­
lai ri cronici dolio intostiuo, nelle ooiih'i-stioni opiitiolio o nella clorosi del fegato. 

Analisi cliimiclie ed at testat i di oslebritil msdislue. 
. , t PREZZO Ceat, .«0 AL FIASCO (litri 'n\i.). , 

Eappreseiltlinfe esclusivo'par la ProVìlioia di'Udine : IppoUto Biaanttl, S. Daniele (Friuli). 
Depoa'itano principale in Udine ; li. 'V. Beltrame, i'armaoia alla Loggia piazza V. E, 



I L F R I U L I 

Le ìDseMflBi piFnl "FFIBIÌ,, si pieevono eselnsivamente presso fAminiaisWonBiel &ioml8 in Udine, Via Ppefettnpa 1 1 

LIQUORE S T R i U TONICO - DIGESTIVO 
Sn«a9alitA dal la Ditta atUSEPPE IU.BERTt di B«n«want« . 

I l ] • A . 

, .;. ( ì n a r i l a r t i t d a l l e i n a i n a n « l > e i a l t n » I « l f t r n i ' . l a n l , ' 
''"lil'éliffotllerti f n i l l ' o t l c h c i t a I n M a r c » l » e | M i i i l t a t n , « « u l l a r n p a n l B I « lOtsl^ei» 

•Il K n r a n x t a d e l C o n t r o l l » C h l m i e o I » e p n i a n e n ( e I t n l l a A o . 

da nessaim noia ili quaggia, polena , iU 
sua piitria lì più in su, neli,'aUa d«i, 
a\e\\. Bisi debbono ésaéra _ prudenjii. 
(orti astinenti: ma ,la prodéoM m i > 
eonsisié nel, oontinuo sfarxara^,! meijlìo, 
conosoare tè ricob^zie {Iella n&tara <ìl-. 
l ina e l'ablaso della in^arit iimM>>, 
ma la fortezza «era e perfetta aasei^tc' 
nel tenof l'aaimu in', freno negandole, 
ogni dcloizza che non sia ooleate; ma 
ama e ósaarvd, rorament? l ' a t t i s s n u 
colui il quale non solo.si priva dolfé opta | 
dilettevoli cha gì ,^ona proibite, W . 
aaoorn, di' buona voglia e pfi'raioeiita 
per amor di Dio, dei piaoeri permetai, 
afdae di ottenere il perdono dei pia-
oerl prpibìti, «he ' s i sono guatati; oplpi-, 
ghzì il quil'é, ao,,git fòsae data, di iace-.i 
g i iere fra la Tèrgii^itit oón un grado' 
m.ioore di grazia nel mondò e di ' glafìa 
neli'étériiitti, e il matriinODió o q n ' n n a 
gfiizia, n una gloria maggiore, aóeglie-'. 
rerbe di prefei^nzii | a «aatitk Tergir'j 
na 'e , come pia confoVme à Goau 
Crino (68). • • ' ' ' 

{OonfiìHM). ,' ' . , . , , • . 7 
' . . ,!^*IUWÌwo'fllBBOH^ 

(<IS) Boato.'AttiertQ VogoO) Trattaio^ie-
viarhì, paasim. i ,, r 

CicGottTralldine? ; 
B' imolto irob^blle 'ch« pe,r àabiìio.l 

piqis imo abb'a ad .|easerf fra' no) ' . i l ' 
pubblicista Prauoesoo^Ciaoblti, ,',_ 

X\ Talóro'aa.coofei-anziere è aiatp, io-
vitato dal comita,todel Circolo apoliifista., 

li t ema . della sua 'con(er'ènz|i àa-' 
te Congregafiuni "religiose, ' 

VmM NORD e SUD AIHERIGÀ 
SEirtvistio wAi>ii>o F'OSTPAr.EJ 8BJTTIMAI>»AI..EÌ 

di fe t to d a l l e Compagnie 

" Navigazione Generale Italiana „ 
(Socioti^ l'iiiiiito i'Iorio e KubntUiiu) 

Capitale sociale L. 60,000,000 - Smesso e versato L, 33,000, 

SocieU^ ili Mavigsitìono ItiiIilmtt'''iiJ Vaporo 
Cavitale emesso e versato L. ,11,000,000 

" La Veloa^ „ 
ii Mavigsitìono ItiiIiVna lî  
messo e versato L.,11 

ilaatii .. 

Telefono 2-34 t i a p p l ' e s e n t a i ì X a S o c i a l e Telefono 2-34 
I/lii«o I*os(ali I t a l i a n o 

UitHnè — 94 - Via Aquileia • 94 — U d i n e 

per NEW-YORK (Stati Uniti, Canada, ecc.] 
VAPORE Compagnia l'artema 

AfOHV A n K H I C k JA Toloce G giugno 
I / O H B A H D I A Vav . Qen. I t . 13 > 
CIITTA n i : V \ F O I i I l A V s l o o e 30 > 
I i l G V K I i t ITav. a « n . III. 27 > 

per MONTEVIDEO e BUENOS-AYRES 
VAPQRIS Conipaghta 

n V C H E S S J I i I>t K E i ^ O V A La Talooe 
O H I O , \ E ; Hav. Osa. It . 
I t V C A » I « A E i I < I K R A Ka'Teloae 
S1CIIL.I& Hav.Oen.Xt. 
V E \ E l S U B I i A 1M Telooe 

l'artensa 
1 giugno 
K > 15 ì 

23 > 
20 > 

Partenza da Genova pei;, Santos e RitKTaneiro (Brasile) 
ii 15 GÌU8N0 1904 partirà il vapore della Veloce " C I T T A ' Di MILAMOn 

Partenza postale da GENOVA • per {'AMERICA CEl^TRALE 
i." Giugno 1904 - col pinoseajo-'della^iVeloce " Centro America „ 

I i l u e a d a C i e n o T a p e r B o m b a y e i I o u | : - n L . o n | ; t u t t i 1 m e « l 
Idnea da T e n e i i a per A l e n a u d i l a ogni 15 giorni. S a TirSIIfB tm giorno prima. 

Ckin viaggio diretto fra BrmJisi e Alossaudriik-ncU'unilata. 
AI.B. — Coincidenze uon ìk'.Uat Bosso, 'Bombay e Hong-Koiie con partenze da Qonova. 

Ili PRESENTE iVNNULLA IL rHECEDtfflTK (Salvo variasioni). 

T p a t t a m e n t o |ÉBupepabila - l l l u m i n a a ^ n e e l e t t r i c a 
Si accettano p n f l U B e g g i a P Ì e m s r a i t ' p e r qualunque porto d e l l ' A d r i a t i c m i a r Nero , Mediterranea ; por tutte |e 

linee esercitate dalla sìocietii nel Miìr Rosso, Indie China ed estremo Otieiite e per lu Americhe dei Nord 
T E L E r O M O M. a - S 4 ' e'aél)Su'd'-e'A''i>i6iriÀtt''ì3edM'r^.' .:'. T E L E F O N O N . a « S 4 

Per corrispondenza C a s e l l a I d e a t a l a S S . P o r telegrammi : Nà^azione, oppure Veloce, Udine 

Per informazioni ed imbarchi passoggìèri e merci ri-vigersi al Rappresentante 
^ delle DUE Società ' '•"•} 

in UDINE signor P | R £ t T ! ANTONIO -Ma Aijuileja N. 94 

Rdbpica utilo 
pei lettori 

ParisozB Arrivi Partenze Arrivi 
da Udine a Vsnszvi da Vetwxia a Udine 

0 . 
A . 
D. 
0 . 
M. 
D. 

4.20 
8.20 

11.26 
13.16 
17.30 
20.23 

8.33 
12.07 
14.10 
17.45 
22.23 
23.05 

D. 
0 . 
0 . 
D . 
0 . 

4.46 
5.15 

10.45 
14.10 
18.37 
23.35 

7.43 
10.07 
16.17 
17.00 
23.25 

4.20 
da Udine a Poniébba daFontebba a Udine 

0 . 6.17 

D.' .nm 
0. 10.35 
D. 17.10 
0 . 17,35 
da !7ii«ne' 
0 . 
D . 
M.-
0-

9.10 
,».56-, 
13.39 
20.45 
19.10 , 

a Trieste 
5J3o-^ 8.20 
8 .00 . . 11.23 

15.42 ' ld.46 
17.25 20.30 

0 . 
,D.' 
0 . 
0 . 
D . 

4.50 
'• 9.28 
14.39 
16.65 
18.39 

da Trieste à Uiint 
• ' A : ".^'25' fi 11.06 

il. 9.00 
D. '10 .40 

(*)L). 21.25 

7,38 
'•U.oo:. 

17.06 
19.40 

.' 2Q,05 

12.60 
20.00 

7.32 
(%)!Questo tieno si ferma a Glocizìa, dove 

conviono aap^ttam Éróa .7iòte'ie>inezza. 
darl/dine, a CHmdaie da dividale a Udine 

6.64 
0.6 , 

11.40 
16.05 
21.45 

6.21 , 
0.32 

12.07 
10.37 
23.12 

M. .6.35 
M, 0.46 
M. 12.35 
M. 17.15 
M. 22.20 

7.02 
10.10 
13.06 
17.46 
22.50 

i l . 
M. 
daCasarsa aPortogr. daPortogr. aCasarsa 
A. 9.26 10.05 0 . 8.22 9.02 
0 . 14.31 15.16 0 . 18.10 13.55 
0 . 18.37 19.20 0 . 20.15 20.63 
daCasarna a^limb. daSpilimb. aCaaaraa 
0 . '9 .15 10,03 •' 0 . 8,7 8.53 
11. 14.35 15.27 SI. 13.10 14.00 
0 . 18.40 19.30 0 . 17.23 18.10 

Udine S, Giorgio Venezia 
M. 7.10 D. 8.04 10.00 
M. 13.16 M, 14.16 - 18.20 
M. 17.66 • D. 18.57 21,30 
M, 19.25- 2Ó.34' ' — . -
(*) Con questo treno, si prendono le co-

noidenze che concèdono àx giungei:e' a Pa 
dova alle 10.20, a Borgna alle 12.43, a 
lìrenzs alle 10.17 e a Boma alle 21,46. 

'Vemxia S.' 'Giorgio Udine 
M. 8.10 8.68 

, M. r 9.10 9,58-
M. 14.60 , ; 15.50 
M. 17 .00 , , . 18.36 . 

_ . l i . 20.53 21,39 
(**) Con questa corsa coinoido quella ohe 

pai'ta 4,V Boma'alle 14 30 del giorno in­
nanzi, toccando ITirenze allo 20.50 e Bo 
ogns aUe 1.10. 

Udine' à. Oiorgio' ' 1>N(àté 
M. 7.10 D. 9,01 10.40 
M. 13.16 ( " ' j O . 6.46 19.46 
U , J7.56 D. '20 .50 22.36> 
l i , 19.25 "20.34 - , — 
(*"•) CoB questo treno coìniùde il di­

retto che parte da Milano alle 13.5 e tocoa' 
Verona alle 16.10. 

Trieala 

6.12 

12.30 
17.30 

S. Oiorgio 
M. 8.10 
M. 
M. 
M. 

9.10 
17.00 
14.50 
20.53 

Udine 
8.68 
9.58 

18.36 
16.50 
21.39 

Tramvia a vapore 
da Udine aS. daS, a Udine 

B,A. 
S.— 

11.20 
14.60 
18,— 

S. T. Daniele 
8.16 •9'.40 

11,35 13.00 
15.6 18.35 
18.25 19.46 

Daniele S.T. • B.A. 
6.65 8.10 -• 8.32 

11.10 1?.25 — . — 
13.55 ' 15.10 15.30 
18.10 19.25 — . -

(•*)0. '7.00 
AI. 10.26 

D, 18'.50 

Servizio delie oorriere 
Vei Cividale — Becapito all'«Aquila 

Nera >, via Manin. — Partenza alle ore 
16.30, arrivo da Dividale alle 10 ant. 

P e r iri ioia — Becapito idem. — Partenza 
alle 15, arrivo da Nimia alle 0 circa ant. 
di ogni martodij gio-jali .or sabato. 

P e r 7azai iolo ,*^]Ka^gUwa,' Cagtiona— 
KeaTOiljo • aUo".» Stiùloo-,,al-ti Cavailinq > 
via'',POsb!ate.-,.i^Eaitey«allei 8."3QF'%nif e 
alle 15, arrivi da Mortegliano alle 9.30 
e 17.30 oiroa-, 

Par B e l g i o ; — Recapito «Albergo 
Roma», via PoscoUe e stallo e Al Na­
poletano >, ponte PoscoUe — Arrivo alle 
10, partenza alle 16 di ogni martedì, 
giovedì e sabato. 

Per TriTìgnonOf P a v i a , PalmanoTa — 
Recapito «Albergo d'Italia» — Arrivo 
allo 9,30 p(ch)nz!i,aUe 16^(li ogni giorno, 
AD' i 'OMOflTOUIga*S) ! fa i zza le Pal-

manova - Barriera ferrovia : Partenza da 
Udine ore 12.16 e 10, arrivo a Palmanova 
oro 8.16 e 15.15, 
P e r Povolet to , Faedia, Att imia — Be-
I capito «Al Telegrafo», —Partenza alle 

15 ; arrivoalle 0.30. 
P e r - Coiitroipò, Bède^fliano — Becapito 

< Albergo à' Italia » — Arrivo alle 8, 
partenza, alla, 18,30- di jognì(,>marteiU, 

. giovedì, B^ìi i fg , . . , 's . 
P e r Ideili;. Klv^ptano, U o r t a g l i a n c , U d i n e 

— Recapito alIo'tStalto Paulufza» Sub. 
Grazzano. — Arrivo alle 10, partenza 

,aUe 16 di ogni martedì •«'Sabato. 

Mercato dei yalori 
Camera di Commeroio di Udine 

Corse mafie dei ^taiori pub^liei^e dei eambi 
del giente SI maggio iSOi, 

i IV: : ; 
Azioni. 

Baaaa d* itelia 
Ferrovie MerìdlonAli , 

> Medit«rraiie« 
Società Veneta 

Obbligazioni 
Ferrov, Udincf-Foctebba 

g HeridloDali 
, Meditinwee 4 •/. 
, UaliwM i'I, . . 

1 lu ì di Bon». (4 % e n ) 

Cartelle. 
l>iiBdj«iJ« Basea Italia 4»/, . 

' Caiù B.' Uftuia 4 •/. 

, Iit. Ilal„ Roma 4>/* 
, Mem , 4 ' / . • / . 

Cambi (ohequas -a vi»ta)i 
t̂ raneia (ora) . ' . 
Londra (tterllue) . 
Germania (naraai), . . 
Amìria (corone) . 
Fietrobarga (rabli), 
BiiHaiiia (lei). 
Muova York (dgllui) . 
TamUa (lira turche) 

n 75 

ìoe» 2S 
723 
4 » 
ne 

506 
SSI 
604 
3W 
M4 

607 
607 
50» 
613 
H» 
516 

100 
ib 

ita 
105 
705 
«8 
6 

a 

so 

Borsa di Milano 
19 maggio . 

Rand.U,50(o 108.— 
III. One o e w )|}S.02 
Id. It S '/, '/ . 100.28 
l i 8 Oio 78.— 
Banea QoaaraU 30,— 
l i i' It. 1073— 
Goatnereiale 730.50 
Credito Ital. S«8.— 
Fer.'Uerid. 7 » . -
Meditertana* 447,C0 
Fianeia , 10027 
Londra 26,18 
aeràu^li••^ ItS.SG' 
Bidiaani 100.06 
Hav. Oauer. 4tìi,-r-
Fon. B. lui. SOTJM 
Rea. Zru. 309,50 
Lanif. Rotai 1627 
Id, Cantoni 6ìS3.-
Caatr.'VtB., 
Obb. Mar. 
Id a. Sólo 

O l . V QOU... 

1«0 — 
852.26 
163,76 
, B.— 

1,. 0.— 

Chiusura di Parigi 
19 maggio 

Barbio 4 •/. — • -
Aifentlna 1000 —.— 

, , leoo - . -
Braeil. 6 0|o 
„ " .••"IO Soanoviue 
Kio Tinto 
CrMit Ljroim. 
Matropolitaina 
Thcmaon Hooa. 

80 40 
74 80 

Simgoi 
Sorda Norf Bapagse 
AadaloQS 
Ciurtered 
t>« Beara. 
Baatnuid 
Ooldaeldt 
aadnU 
itami Jtfine* 
Boodepoori 
VU|age 
OoMi Xloppor 
Roiiloaon 
TluualB 
Tranavaal 

1 2 » , " 
lOM,-
6iBfr 
860.— 
2 6 9 , -
IB».-^ 

6 6 r -
4 1 » . -
«02.— 
178.— 
109 — 
270.— 

I T Ì ' - I 

k m ì io terza e quarta papa a prezzi iodicissimi 

IACOPO STELLIMI 
e ii Skwk sooials della sonola ' foidtiTa 

(Seguilo - V. «. ISl) 

K qui, naturalmente, non intendo muo­
vere appunto alla dottrina ov^neelioA 
primitiva, alla quale senza dubbio à 
dovuta storicamente la coscienza f o ­
rale ijiodorna dei popoli civili, o la 
quale ò stata od è tuttavia, Ja l^va 
p ù polente del progresso umano; por, 
che non si pn6 negare ohe s s la demo­
crazia & oggi giorno fondamento di 
tutto l'ordinamento politico e civile, lo 
si deve appunto s quel profumo vago 
e sottile di criatìaqesimo, ohe è pene , . 
trato lungo d;cianove secoli di , storia 
nella vita dei popoli, e a quell'aifer 
muz'ono di una idoaliià di Iratellanza 
e il'i'gungliaiza cho OODÙ b.t gettato al 
mondo, avvolgendola nell'aureola dàlia 
sua diti iutà, 0 cho non può p ù.morire. 

, Ma non ii pu6 nemmeno negare ohe 
il peii'iit.ro evangelico ò andato mino 
mano scggotto ad una spec>o di dogo 
noraziune snaturandosi f diventando tal. 
volta la negazione della natura e (lolla 
ragiono: non certo per difetto insito 
nella sua natura, ma per difetto degli 
uomini, cioè delle varie epoche oÌi,t ha 
attraversato e che gli hanno gettato 
addossa le laro paiaioni, i loro difottt, 
1.0 stesso Stellini ha come lina specie 
di intùito confuso che in m Ile e sette» 
cent'anni di storia molti detriti fàngofii 
e molta scoria s'è 'andata deponendo 
sui corpo del cristianesimo, por, per sé 
co l pieno dì vita e di fi-eschszza. 

Nò del resto, poteva edAere diversa­
mento: perchè nessun organismo nom 
meno religioso e socia'o, può sottrarsi 
alla leggìi eterna d'adattEimento alle 
varie condizioni di luoghi e di tempj; 
S'insti dire che azione e reazione .i-ico 
due cose Inscindibili nella natura. Onde 
la nuova religione venuta' dall'Oriente 
se ebbe un'influenza grandissima sul 
mondo greco romano e sul barbaro, 
dovette anoha- beo; presto passare i-a < 
.iraiisizioni inevitabili, modificando., sé 
stessa mino roano ohe veniva mod fli 
oando la sucietii ìu cui s'infi trard. „ 

«Woo9reifó,pe'!'?i!iènri>h'#sii'am,|a 
.ittaccttli alla'romanitil, afffibhlS'il cr*i* 
"liancBimo perdesse ógni sapore di'pl-o 
venienza palestiuiana, g l i ' fn 'gbt tàta ' in 
Alessandria sulle spalle la clamide àella 
(ìiosutia platonica; meotro nella mente'' 
del E<!iglinalo'dèf'faleguim^'dii'Nbztrèth, 
e in quella dei primi apostoli,- strap­
pati d'un tratto dalla suaTOce alle barche, 
a H a v o f o g o r n a l i e r o t - a l ' sndor'-'Hida'' 
fronte, non v'ei'a ,nulla all'infuÀri di' 
quel grande movimenta rivoluzionario 
che doveva sovvertire il mondo e ma 
strare al l eone dei popolo, cha giaceva 
incatenato, il oamulao 'nuovo verso 'la 
redenzione.e verso la' salvezza 

B .fu anche oobl ohe ^— spost'atainoU'óli-^ 
tretompa l9j^^tl°aè^a0]ellBdMoit& ohe 

teva nnuQrìttfH - 4 Ì ib'ilte«ÌRbdÌ8e,onside 
rare la, yita venne esaenzialmeotoi faì-
'aì0cato, . , . , -

I La terra idivanne un luogo di' esi­
gi lo pieno di ti-ibolazlDDi, paaaando 
rassegnali attraverso le quali soltatito 
si poteva sperare di ,gimigèref al la'vita-
eterna. E questo prinoìpio accise d'na 
polpo tutte l e energie ' umane, tentando 
di soffocare l'aspirazioDe* incoOrCl-bile 
ad UDO stato -economico politico e so'< 
oiale sempre .migliore, ch-'é neir iot lmo 
della nostra natura, e il desiderio-e-
terno del progresso, Ili cui-ragione s ^ , 
appunto nella reazione all'ambiente, 
. Chiamata a sé tutta i'onìma dell'uomo, 
il cristianesimo vol le pure assorbirlo 
interamente é concentrarlo in un'ónioa' 
idea.' la fe l ic i tà' io una vita trascen­
dentale a prezzo di privazioni, di unii-
liazioDi e di patimenti ' per purifloarsi, 
per rendersi degni di raggiungere 'Dio. 

E, menti-e da una parte addiveniva 

vol le labbanuono assoluto e. incondi­
zionato dall'anima, fuori di tutte le 
sollecitudini e occupazióni esteriori, in 
Cjuosto Dio porr'(^irigorgli .tutti I pri^-
jpri sehtimeOti, t o l t e ' ' l e passioni, ,tutti 
gli istinti 'gli affetti 1 'voleri e lo ike'ti-
zioni, è cosi addiv'ènire oó^''.''i;iì ubo 
sp into solo, P'uórl di' Dio' tJtifeV'pèb-" 
'calo (lo stesso Murri, il téà'der del 
'partito sdemoeratioo ioristiano'''mbdernb, 
.riconosce nel suo recente libro Battor 
glie d'og/jiii,^ -, < jsnOftSbV^ ctlstiana 
dei secoli precedenti aveva id,eal|,^,zatp, 
/iil(ogii;!!aadp, pgi^i cosa, olev^qdo - i l 
'poq^iero a un a m b i e n ^ puris^iipo j l i 
'spiritiialijti; e di fini. ,eliis/ 'superÀori,, 
s icché esso porse talora il eenso,<lo)li^. 
misera realtk,,prfiBente, dannata quasi 
«eeeaf*'«) ' 'prnWnlMa,! i l»tfa'Wnfe*dol-
oezze della vita; >£l diletti <.4i9lla mente 
:« dei aenei sono inganni d^l defponio, 
I fedeli non devono lasciarsi afiorare 

rebbii : 

£é voci del ifvMilieo 
' IM «ampbMia di Padarit'ift' 
Bicevi.iino da Padcrho : 

Perm.etti, o Friuli, eh^ protestJ,flon- '. 
tro il troppo abuso che al,' fa^ delja > 
campane di quoitta parrooi)bii^< ne | le 
prima'ore mattutina di. quasi ogni do­
menica', ,.:...', ,, I „ . .. 

JPer esemplò .l'àltrp, i e r i , i eosideVti • 
sacri brOiZi cominciarono a'^^rai sen-. , 
tire prima ,!^acora,ichp spunti l 'alb»\ie 
cqatinuaropo sènza intfrruzióaaji'i dopo , 
lo s e ' , , a rpmpere . l e scatola -agii-.abi' 
t int i . 0 facendo venire 1^,. nevrastenia 
oi | ,più,pazonti . „ ._ . . . . ( " I. -,.., 

Che sia proprio n'ooessarip pjsr otte-^ 

;^;V;ua«4*«W.ll!'1lr 
tahto rumore di oaiiipàne? ' ' ' 

Non sarebbe ora di Bnirlà bqn questi *' 
costami meaioBvalif ' ! , ' ' f f"" 

'.'". Inite&ente..ed!.ai)tligienic» „ V.-̂  
Un ainioo oiisurive: ' ,< ' -

Uscendo da Porta-'Posaolte . e per-
c o r r e n * j a | ( J f , r t f f i à ^ ' t t e l j » , j d i ^ n d o 
a sinistra, e precisamente o e [ ^ strada 
che %t lHaoe%l ,S l i i ]^e i^ ,»UlOfr f i l (§a 
ano spettacolo, per dir poco,,ÌDdeeant^. 
Lqogo .quel la v i a , n d o v e lorgono pa­
recchi caseggiati DiiaTi, «d'Ulto in .so*. < 
8trasioi\e, Oi.div.ercà, bea; presto nnipas'-' 
sege'io, si depongono,.» i);aobbi>et mnehi 
ohi, 1« immondizie, sl...(ia.-tr(Sforaia^lK 
in un .uera,letamajo.. , ' . i . , . . i . -. 

P a r e :~iaored^i)Ìle.Il come in < qeasti-
tempi, ,ia,^oai.,ijt è, tsqtOiteDsriv.dcUU-
gipiiei.ai.iiSia.opiitiaessoiOD ,TerQ a t teo ' 
tato contro di-e^ja, ' - i/ .,; ,„i.- ... . 
- Speciamente eòo la stag; oaa ebd oor ie , ; 
il puzzo:..che qi^elle i iamoodizie . t r i -
mandeopfé-iDsopportabile.-, •,.,'• „ : 

Oli ab(tantt..iÙ quella - via ipagano led 
tasse oome^-taUi gli altri oootrlbuentii > 
ed^ hanno quindi d ir i t to 'ad lessere t r s t - . 
tati ad uqa. stessa stregua. - ' < , i -. 

.PrOiVTed» quindi rantoeitii' a i tsg l iare 
lo . soonc io lauieatato.i e. tateleck ID t a l i 
m o d o j a p[|bblioa<.salnte, c h e - é Bell'iB4>> 
teresse d i - tu tu . ; . . - . - • 

L'amióa tiijDiò qaói>H«i*tÌi?i ' 
scrive da Padova, diobiari^ndq . qo.9,..e-1 
satte le aotizie ,di pò suo ìsòi^aiftei «1 
P^^ròccbi' date dal Yenitg ^ c(f.̂  nói , 
riprodotte,,, E nui ,j)e própdl.aKQHatto . 
coì^ Piacere,-sia, ,apine-ili Ca,mlqtti, pi,' 
scrivo,' jpr ^J,,s^aJ'dftqoróì ,̂i oit(fi"i|ià9 ò;. 
di,'atu^eqte,;è sia, p V ')h.bUQli.Ì)bi{ia,'^ 
fr.iulanb.. , j.( . : , , , ,, ,, , , ' 

' BiDoniB^] • ^ a e m k a » . \ 

• l membri, ij(^lla'ria'pproi(ei)jinzà dell», , 
'S()qielii,, Ojperaift,, ,GBne,r,alé|',i d i . ljf,miivi,, 
SócQori^o, di Udina, in, oja.ora . « ( l a - n e - , , 
moria di': - . - • -̂ ^ • -

Mjeoni .Regina veii. ^u^rg^V^'o, „ , , 
. gugplo Isioqro di, yipi<(,anzo. , .,, , , 
in 'spstitli^joao, 4 i oof<>i)(!,'l>aMb, vó-fr. 1 
sà.tp iti foqtlo delle 'Ve^p^vo .ed,|.or/^n(., 
,desi,;flq(ìi,,lirSndòii,ó(, ,. •',„„,, ,,,5i„",i ,• 
' 'La, ,Direzione- sociale , riooi^o'so^i^to, 
ringrazia. , , ' ' 

ili l i I I 1 1 I , r[ I I ^ M L 

E' MÉRbAfAU'' "*'r.:i)rbj)f";/ifjajpnfi;',̂  

Udine 1A Tlf. U. Barduto-


